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Sovizzo ha votato e scelto. Per ragioni evidenti 
di spazio spendiamo - per ora - una sola parola: 
GRAZIE. Grazie ad Erika e Paolo, in rigoroso ordi-
ne alfabetico. Grazie a chi ci ha messo la faccia, 
l'impegno e la passione. Grazie a chi ha festeg-
giato ed a chi ha pianto di delusione, seminando 
comunque futuro. Grazie a chi si è impegnato 
a partecipare, non ha avuto la pigrizia di fare a 
meno di chiedere e di farsi una idea. Grazie a 
Claudio Scuccato e nonno Fausto Pelizzari per 
avermi aiutato ad imbandire la serata con i can-
didati trasformatasi in una festa di democrazia. 
Grazie comunque anche a chi se ne è altamente 
fregato: altri hanno deciso per lui. Però ogni gior-
no offre l'occasione per recuperare, perché Sovizzo 
è talmente bello che ci aspetta sempre. Ne vale la 
pena, ve lo assicuro! Ad maiora: fatevi sentire!

Paolo Fongaro
con la Redazione

di Sovizzo Post 

 SENSO CIVICO 
L’istante in cui vieni indirizzato alla cabina elet-
torale dallo scrutinatore che trattiene i tuoi docu-
menti segna l’inizio di un momento straordinario 
in cui ufficialmente, anche se per un breve lasso, 
diventi voce del popolo. Un limbo temporale in 
cui i riflettori sono puntati su di te. Come se l’I-
talia intera per un minuto ti chiamasse sul palco 
col microfono in mano attendendo in silenzio il 
responso, che si fa determinante nel momento 
in cui lasci la prima traccia di matita copiativa. 
Per un attimo ti viene ceduto il timone della nave 
da mulinare secondo coscienza. Sei circondato 
da pareti di legno asettiche, nascosto dietro un 
velo nel confessionale della democrazia. A te la 
parola. E quando esci con quelle schede colorate 
che profumano di carta e si stropicciano come ori-
gami familiari, apprendi che nessun’altro al mondo 
saprà quello che c’è dentro come lo sai tu. E quindi 
il conferimento di potere si chiude solennemente 
con l’echeggiare del tuo nome nella stanza del 
seggio: hai votato. 
È qualcosa di estremamente potente, eppure non 
sempre ce ne rendiamo conto. Fa parte del Senso 
Civico, del resto. C'entra col sentirsi parte della 
comunità, con la fiducia negli altri, con la voglia 
di collaborare. È un senso, quindi innato come il 
gusto o l'udito. Ha bisogno d'essere alimentato 
per divenire parte del nostro essere. O forse è una 
sensazione, quindi uno stato di coscienza stuzzica-
to da qualcosa d’esterno a noi. In entrambi i casi 
c'è qualcosa che ce lo tira fuori, lancia il lazo e 
stringe il nodo portandolo in superficie. 
Personalmente penso di non aver mai sentito 
quella corda tirare come stavolta, perché il turbine 
caleidoscopico d’anime ispirate che ha sferzato 
la campagna elettorale del nostro bel paesello, 
ha letteralmente compromesso la mia consueta 
pigrizia nei confronti della “politica locale”. Tanti 
amici, tanta voglia, tanta roba a questa tornata 
amministrativa! Pertanto mi sono lasciato trasci-
nare nel vortice, curioso di conoscere, d’imparare, 
ed orgoglioso del coraggio di certi miei compaesa-
ni. Non è facile metterci la faccia. Per questo stimo 
profondamente tutti i volti che si sono esposti 
nelle due liste, a prescindere da tutto. 
Però. C’è un però. Era mia intenzione fare una 
riscrittura satirica della campagna elettorale 
nostrana, nascondendo i protagonisti dietro la 
figura di bambini in costume dediti a bisticciare 
nel mezzo di una qualsivoglia spiaggia estiva. Chi 
costruisce il castello convinto, chi lo accusa d’aver 
utilizzato troppe conchiglie per farlo, chi deride 
l’altro per aver scopiazzato la scultura del vicino, 
chi s’incazza perché la pista è troppo stretta e le 
biglie s’incolonnano una dietro l’altra. Il bambino 
più monello di tutti che per dispetto s’inventa un 
relitto protetto dai grandi proprio sulla via del 
castello del primo… insomma, un contesto che 
in una spiaggia affollata di infanti ci sta, anche se 
preferirei di no. Può darsi faccia parte del mestiere 
istituzionale. Dell’essere bambini anche. Però, 

dicevo, la lotta serrata condotta nei mesi prece-
denti al 26 maggio ha prodotto un’escalation che 
pian piano ha lambito i pericolosi limiti del decoro, 
sforando di brutto nel corso degli ultimi giorni. 
Finché la Democrazia assume i connotati del popo-
lo che la esercita dovrebbe in primis rappresentare 
i valori nobili dell’uomo e della donna in quanto 
tali. Quindi mi vengono in mente la lealtà, il rispet-
to, la generosità, l’altezza morale. Tipo. Anche 
gli errori, certo, perché appunto siamo uomini e 
donne. Ma il Leader deve saper ammorbidire gli 
spigoli della propria gente, infrangere le onde 
prima che queste possano far male. Costruire la 
propria scalata senza aver bisogno d’aggrapparsi 
a buchi lasciati da chicchessia, mettere da parte 
le questioni personali nell'interesse supremo del 
bene comune, saper anticipare il passo avanti 
quando scorgiamo nell'altro difficoltà a farlo. 
Non denigrare. Non arrogare. Saper accettare la 
sconfitta come contenere la vittoria. 
Capisco che gli odierni “capitani” nazionali non 
dimostrino granché questo modo d’agire, tra felpe 
smunte e popcorn insapori… ognuno scelga i 
propri modelli come meglio crede. Ma Sovizzo 
è un bellissimo paese. Più che cambiarlo penso 
sia VOSTRO dovere migliorarlo perché anche le 
cose più belle possono essere migliorate. E con 
VOSTRO intendo di VOI TUTTI, nuovi membri del 
consiglio comunale, maggioranza e minoranza, il 
sindaco Paolo ed Erika, assieme, nel rispetto dei 
ruoli. Auspico che sappiate ascoltarvi, intendervi, 
collaborare nel migliore dei modi come da profes-
sionisti, padri o madri ci si aspetta.
Non mi resta dunque che ringraziarvi, a partire dal 
sindaco uscente, Marilisa, donna di una cultura, 
sensibilità e integrità rare. Grazie a VOI nuovi 
protagonisti, per il tempo che dedicherete al bene 
della comunità sovizzese INTERA rispondendo a 
tutti coloro che vi hanno votati e non. Tenete a 
mente che l’umanità, quella bella, fa rima intrin-
seca con un termine che viene dal basso, dalla 
terra, dove tutti dovremmo sempre augurarci di 
stare per agire con lucido buonsenso: Umiltà. 
Buon lavoro! 

Marco Ponzo

 GRAZIE DALL’ARCA 2.0 
Vorremmo ringraziare tutti i cittadini di Sovizzo 
che domenica si sono recati ai seggi per esprimere, 
con il proprio voto, un diritto costituzionale. Al di 
là delle vostre preferenze politiche, con la vostra 
partecipazione avete contribuito alla costruzione 
del futuro del nostro paese.
L’obiettivo della legge elettorale per i piccoli 
comuni è quello di garantire l’immediata gover-
nabilità fin dal giorno successivo alle elezioni. Al 
nostro gruppo va quindi l’onere e l’onore di guida-
re Sovizzo per i prossimi cinque anni. Ringraziamo 
tutti quelli che ci hanno voluto dare fiducia, per 
il quarto mandato consecutivo: daremo il nostro 
meglio sia per loro e sia per chi ha voluto espri-
mersi per la lista avversaria. Auspichiamo, nel 
rispetto dei ruoli, che in consiglio ci possa essere 
un dialogo costruttivo.
Ora è tempo di rimboccarsi le maniche. Grandi 
sfide ci attendono e solo con l’aiuto di tutti i citta-
dini riusciremo ad affrontarle al meglio.

L'Arca Sovizzo 2.0

 GRAZIE A GIANCARLO, 
 GRAZIE AMICI!

I numeri hanno un'anima. Detto da me, insegnante 
di lettere classiche, sembra cosa strana. Eppure vi 
assicuro che è così. Anche i numeri hanno un'ani-
ma se a gestirli è una persona che sa mettere il 
cuore in tutto ciò che fa, anche nel far quadrare 
un bilancio. Questo qualcuno è Giancarlo Rigoni.
Il Comune di Sovizzo per 15 anni ha avuto in lui 
l'assessore al bilancio: ruolo importante e decisi-
vo, perché non si fa niente se i conti non tornano 

e se le risorse mancano. E se poi ci si ritrova ad 
affrontare una crisi economica spaventosa come 
quella scoppiata nel 2009, è indispensabile poter 
contare sulla competenza e sulla solidità di una 
persona con esperienza, che collabori con la 
professionalità degli uffici per gestire la crisi 
garantendo servizi e opere. Giancarlo Rigoni si è 
speso per tutto ciò.
E mentre in comuni limitrofi si fanno giustamente 
assemblee pubbliche con invitati di prestigio per 
celebrare l'estinzione dei debiti, anche il nostro 
Comune il prossimo anno avrà chiuso tutti i propri 
mutui senza tante parole, ma semplicemente 
lavorando alacremente con gli uffici per ottenere 
questo risultato.
Grazie, Giancarlo. Amministrare con te è stata 
una sicurezza, come anche poter contare sulla 
tua presenza costante, disponibile, discreta ma 
efficace. E colgo l'occasione per ringraziare di 
cuore tutta la Giunta ed i Consiglieri per il lavoro 
svolto. L'esito positivo delle elezioni comunali è 
merito anche vostro.
Un cordiale saluto

Marilisa Munari

 GRAZIE SOVIZZO! 
Chiedo a Sovizzo Post un po’ di spazio rivolgere 
un affettuoso saluto a Sovizzo. Voglio ringraziare 
tutti i cittadini perché poco meno del 50% ha cre-
duto al progetto della lista “AscolTiAmo Sovizzo 
– Erika Maran Sindaco”. Grazie per la fiducia nella 
nostra squadra: siamo giovani, ma comunque ci 
impegneremo per fare una opposizione sana e 

CON DRIVER OGNI VIAGGIO E' UN'ESPERIENZA !

   SOVIZZO (VI) - Via del Progresso 1
   Tel. 0444376300 - rivagommesrl@gmail.com
   ORARI: da lunedì a venerdì: 7:30-12:00/ 14:00-19:00
   sabato: 7:30-12:00 

Centro Revisione fino a 35q., meccanica auto, sostituzione
batterie, ricarica clima e auto sostitutiva

Acquistando 4 pneumatici Pirelli con raggio maggiore/uguale a 17 ottieni in regalo 
2 ingressi presso oltre 120 parchi divertimento . 

Vieni a scoprire tutte le nostre offerte !

VIENI A TROVARCI IL 15 GIUGNO  ALLA NOTTE BIANCA A CREAZZO !!

 LA COSTITUZIONE 
 ITALIANA 

"Principi fondamentali. Articolo 1: l'Italia è una 
Repubblica democratica, fondata sul lavoro. La 
sovranità appartiene al popolo, che la esecita 
nelle forme e nei limiti della Costituzione." E' 
democratico il nazionalfascioleghismo, l'incom-
petenza, l'ignoranza, la spregiudicatezza e la 
volgarità oggi imperante?
Appartiene al popolo la sovranità oggi esercita-
ta soprattutto attraverso il non-voto e l'utilizzo 
massiccio di tweet e selfie? Il lavoro è ancora oggi 
principio fondante o si preferiscono facili e como-
de alternative (sussidi, assistenzialismo, strumenti 
finanziari, ecc) ?
Ad ognuno/a le risposte. Insieme si può.

Maurizio Dei Zotti

 FESTA DELLE FAMIGLIE 
Domenica 26 maggio 2019, si è conclusa la 
prima edizione della settimana dedicata alle fami-
glie denominata “Festa delle Famiglie dell’Unità 
Pastorale di Sovizzo”. Iniziativa nata da un’idea 
dal gruppo della Pastorale della Famiglia per i 
battesimi e accolta e sostenuta con entusiasmo da 
don Francesco.
La settimana è iniziata con due serate, veramente 
interessanti e coinvolgenti, dedicate alle rifles-
sioni di Fratel Michael Davide Semeraro: la prima 
meditazione riguardava il rapporto uomo e donna 
partendo dal brano della Genesi 1,27 “Maschio e 
femmina li creò”, la seconda meditazione verteva 
sul rapporto genitori e figli prendendo lo spunto 
dal vangelo di Luca 2,51-52 “Gesù stava loro 
sottomesso e cresceva”. Entrambe le serate hanno 
visto una discreta presenza e partecipazioni di 
famiglie e fedeli dell’Unità Pastorale.
La manifestazione si è conclusa domenica, con 
una grande festa multietnica. Giornata stupenda 
che ha visto la partecipazione di tante famiglie 
della nostra comunità, sia alla celebrazione litur-
gica dedicata alla chiusura dell’anno catechistico, 
sia al pranzo comunitario che ai giochi pomeridia-
ni. Anche il sole ha voluto partecipare alla festa, 
interrompendo per una giornata il lungo diluviare 
di questo periodo, riscaldando con i suoi raggi i 
cuori e rallegrando con il suo calore l’anima e il 
sorriso dei partecipanti, in particolare dei numero-
sissimi bambini presenti.
Come Unità pastorale desideriamo ringraziare tutti 
coloro che, a vario titolo e in qualsiasi modo hanno 
contribuito alla riuscita della festa, scusandoci sin 
d’ora se involontariamente ci dimentichiamo di 
qualcuno: - chi ha svolto il servizio di babysitter 
durante le due serate di riflessione; le mamme 
che si sono dedicate a intrattenere i bambini 
con laboratori creativi e con il trucco; il gruppo 

scout che ha fatto giocare famiglie intere; il mago 
che ha intrattenuto i commensali con giochi di 
prestigio; i direttori dei cori che hanno sostenuto, 
preparato e diretto con maestria e simpatia i cori, 
sia durante la celebrazione liturgica che durante 
il pranzo. Vogliamo sottolineare che, durante la 
Santa Messa, al coro dei bambini dell’unità pasto-
rale si sono unite le voci dei genitori dei bambini 
della prima comunione, con risultati sorprendenti. 
Ringraziamo inoltre il gruppo cucina del Colle, le 
catechiste dell’unità pastorale, il gruppo missiona-
rio, l’addetto all’audio, i volontari e le imprese che 
hanno collaborato all’allestimento della logistica, 
i commercianti che ci hanno fornito alcuni dei loro 
prodotti, la Proloco di Sovizzo che ha messo a 
disposizione tavole e panche. Infine, ringraziamo i 
numerosi fedeli intervenuti alla celebrazione litur-
gica e i 310 commensali che hanno fatto festa con 
noi sotto il tendone allestito nella piastra presso il 
campo adiacente alla canonica.
Vi attendiamo numerosi alla edizione 2020 già 
fissata per l’ultima domenica di maggio: “INSIEME 
È FESTA”.

Gli organizzatori

 
 DAL CENACOLO 

 DI LETTURA 
Da più di dieci anni alcune persone di Sovizzo, 
Creazzo, Montecchio, Arzignano, Vicenza, affette 
da quella che Edith Warthon definiva “il vizio 
della lettura”, si riuniscono mensilmente per leg-
gere, commentare libri, scambiarsi informazioni 
su spettacoli, mostre ed altro a Sovizzo in sedi 
pubbliche sempre più idonee. Grazie al supporto 
dell’amministrazione comunale di Sovizzo, abbia-
mo poi potuto ospitare autori del calibro di Paolo 
Rumiz, Luigi Bisignani, Paolo Madron, Andrea 
Molesini Umberto Matino, Mariapia Veladiano ed 
altri che, venuti gratuitamente, hanno dichiarato 
la loro soddisfazione e la loro intenzione di tornare 
a presentare le loro opere.
In questi anni abbiamo più volte ringraziato l’am-
ministrazione uscente per la collaborazione e l’o-
spitalità concessaci, ma ora più che mai sentiamo 
il dovere, al termine del loro pluriennale servizio 
per Sovizzo, di esprimere pubblicamente la nostra 
riconoscenza ed il nostro ringraziamento. Al dot-
tor Giancarlo Rigoni soprattutto, colto e sensibile 
gentiluomo che con discrezione e sollecitudine ha 
accompagnato il nostro percorso, va un pensiero 
di particolare, affettuosa gratitudine.
A tutta la comunità di Sovizzo il nostro auspicio 
ed augurio che, qualsiasi sia l’esito dell’imminente 
appuntamento elettorale, l’attenzione alla cultura 
e la rinomanza che il nome di Sovizzo ha anche 
grazie a noi del Cenacolo ed alla indefessa attività 
della biblioteca comunale, possano continuare.
A Sovizzo Post una proficua continuazione del suo 
lavoro ed un grazie per averci dato sempre voce.

Anna Postiglione
per il Cenacolo di lettura di Sovizzo    

 NUOVI COLORI IN BAITA 

La sede degli Alpini di Tavernelle, orgoglio delle 
locali Penne Nere per la sua dislocazione, per la 
sua pregevole struttura, per la sua storia e per gli 
Uomini che ci hanno messo le mani e il cuore, si è 
ulteriormente impreziosita nel mese di maggio con 
un originale affresco realizzato sulla parete del 
salone interno dalle esperte mani e dal pennello 
di Gino Cisco. Ascoltati i suggerimenti di alcuni 
Alpini, l'artista ha voluto quasi dar vita a delle 
citazioni pescate dal ricco repertorio delle canzoni 
e dalla storia del glorioso Corpo: “...il Terzo Alpini 
è sulla via, Monte Nero a conquistar...”, “...Sui 
monti della Grecia c'è la Vojussa, col sangue degli 
Alpini s'è fatta rossa...”, e via di questo passo. 
L'immagine centrale dell'Aquila che si posa su 
una vetta, tradizionale simbolo degli Alpini con i 
quali divide il presidio delle montagne, in pratica 
congiunge le due parti contrapposte della scena, 
suggerendo due percezioni divergenti che sinte-
tizzano le vicende degli Alpini: luce e oscurità, 
slancio e desolazione, vita e morte. A celebrare 
l'inaugurazione dell'opera, il capogruppo Guido 
Dalla Vecchia ha voluto riunire attorno al pittore i 
componenti del direttivo. 

Il direttivo

 A CASA NOSTRA 
“A casa nostra” è il titolo del libro che verrà pre-
sentato presso la casa del giovane di Tavernelle 
il prossimo 12 Giugno, alle ore 20.45, nel conte-
sto della Festa dei Popoli che si terrà sempre a 
Tavernelle il 15 giugno, per il secondo anno, su 
iniziativa di Spazio Noi Giovani, la Parrocchia di 
Tavernelle, la Caritas, la Pro Loco e altri gruppi 
locali con il patrocinio del Comune di Sovizzo. 
Sarà presente l’autrice del libro Nicoletta Ferrara 
che verrà intervistata da Lauro Paoletto, direttore 
della “Voce dei Berici”. Sarà un serata molto inte-
ressante e coinvolgente che ci farà conoscere oltre 
a Nicoletta, maestra di scuola primaria a Treviso, 
la straordinaria storia della famiglia Calò e dei 
loro 6 “figli” migranti accolti in casa, insieme al 
marito Antonio Calò e ai 4 figli. Per la loro scelta 
sono stati premiati dal Presidente della repubblica 
Sergio Mattarella e dal Parlamento europeo. Sarà 
una occasione per approfondire il tema dell’ac-
coglienza e dell’integrazione che, come hanno 
dimostrato Nicoletta e Antonio, si può fare e 
diventa opportunità di arricchimento reciproco. Vi 
aspettiamo numerosi a Tavernelle.

Gruppo Accoglienza Sovizzo

 CENNI STORICI 
Al pilastro, alla colonna storica del paese Italia, 
vorrei informare che l’Etiopia non è un problema 
degli occhi come può essere la miopia, così pure 
l’Abissinia, non è la scienza che studia gli abissi.
Ma come, Somalia, Eritrea e Libia sono paesi 
d’Africa, che negli anni 30 con l’uso della forza e 
bombardamenti a Gas iprite, sono stati occupati e 
invasi da truppe italiane, portando morte, distru-
zione e crimini di ogni genere. Questo, per volere 
imporre le nostre leggi in casa loro.
Preciso che allora, Vittorio Emanuele III, era Re 
d’Italia e di Albania e IMPERATORE DI ETIOPIA. 
Mi viene l’obbligo di ricordare il proverbio che dice 
“chi di spada ferisce di spada perisce”. 
Tutti invochiamo la pace, che per ottenerla basta 
semplicemente non far la guerra, che come sap-
piamo, porta a distruzione e a cose disumane, 
atroci come le foibe, i campi di sterminio, le 
camere a gas dove hanno trovato la morte milioni 
di esseri umani di tutte le età, per la sola colpa 
magari di essere Ebrei.
Ricordo le leggi raziali emanate dal governo nel 
1938 proprio per eliminare tale razza.  E questo 
con il consenso del Re.
Due righe sul valore della libertà.
Se uno nasce dopo gli anni 40, non può capire ed 
apprezzare il valore inestimabile di questa parola. 
La Libertà, credetemi, è come l’aria che respiri, è 
come la salute, e io aggiungo è come la moglie. Te 
ne accorgi solo quando manca. Pertanto, quan-

do c’è, difendiamola, godiamola, apprezziamola, 
amiamola, non sprechiamola.
Senza il 25 Aprile, Festa della liberazione, queste 
cose non le potremmo nè dire, tanto meno scrive-
re. Pertanto, ricordiamo e onoriamo, chi ha dato la 
vita per darci Democrazia e Libertà. 
Due righe a proposito del giorno della Memoria o 
del Ricordo. Credo sia giusto e doveroso, sacro-
santo ricordare, onorare i propri morti. Però, credo 
sia altrettanto giusto, sacrosanto e doveroso, 
distinguere l’Assassino dall’Assassinato.
CURIOSITÀ STORICHE
Ricordo benissimo perché io c’ero, sempre negli 
anni 30, fra le cose buone qualcuno impose 
una tassa sui cani, sulle biciclette e persino su 
Celibato. Pensate gente, che se tale imposta 
venisse ripristinata, sono convinto che il debito 
pubblico verrebbe azzerato.
ALTRE CURIOSITÀ 
Oggi nei pacchetti delle sigarette, c’è la scritta 
IL FUMO UCCIDE, negli anni anteguerra, nelle 
tabaccherie, si vendevano le sigarette AFRICA, 
A.O.I. e la scritta AFRICA ORIENTALE ITALIANA e 
nelle scatole di fiammiferi invece la scritta, TACI IL 
NEMICO TI ASCOLTA. Incredibile, ma vero!

Giancarlo Roncolato

 CAMPEGGIO 
 PARROCCHIALE 

Sono aperte le iscrizioni al campeggio in VAL   
D’ULTIMO  fino all’esaurimento dei posti disponi-
bili. IL CAMPEGGIO INIZIERÀ IL 27 LUGLIO 2019 
E  TERMINERÀ IL 19 AGOSTO 2019. La quota per 
il soggiorno, comprensiva del soggiorno in tenda, 
colazione, pranzo, cena, bibite comprese e tutto 
di ottima qualità PER CHI SUPERA I TRE GIORNI 
DI SOGGIORNO: 22 euro al giorno per gli adulti; 
15 euro al giorno per ragazzi fino agli undici anni ;
10 euro al giorno sotto i tre anni; PER I SOGGIORNI 
BREVI, NON SUPERIORI AI TRE  GIORNI: 25 euro al 
giorno per gli adulti; 16 euro al giorno per ragazzi 
fino agli undici anni; 11 euro al giorno per bimbi 
sotto i tre anni; L’INVITO E’ NATURALMENTE 
RIVOLTO ALLE FAMIGLIE DI TUTTE E QUATTRO LE 
PARROCCHIE  DELLA NOSTRA COMUNITA’:COLLE, 
PIANO,  MONTEMEZZO, VALDIMOLINO.
Le iscrizioni vanno indirizzate a:
Antonio Bolzon Tel.  0444-551085 - Giuseppe 
Bortolamai Tel. 0444-551503 Cell.  3385365561 - 
Mirko Scarso Tel. 0444-551656 Cell. 3475524109.
ARRIVEDERCI IN VAL D’ULTIMO.

 IL PRIMO 
 CONSIGLIO COMUNALE 

È convocato per giovedì 13 giugno alle ore 19.00
presso la sala delle conferenze del municipio.

 EVVIVA 
 CHIARA E ANTONIO! 

Ma come posso io... come possiamo noi... 
non celebrarti vita? Le emozioni dello scorso 
25 maggio ci sono entrate sotto la pelle e 
ci rimarranno per sempre. Grazie a Dio e a 
voi, CHIARA PERETTI e ANTONIO TODESCO! 
Grazie per quel raggio di sole che vi ha illu-
minati durante la cerimonia mozzafiato in cui 
siete diventati una nuova famiglia e l'inizio di 
una nuova era. Grazie perché siete valorosi 
e bellissimi, soprattutto nel cuore. Grazie 
perché vi basta un semplice sorriso per testi-
moniare che si può vivere ogni giorno con una 
misura alta. Ad multos annos, tesori nostri... 
e buona vita: sarà bellissima! 

Zio Paolo con tutta la Tribù

 TORNEO DELLE VIE 
 RICORDANDO MANUELE 

Cari amici di Sovizzo, un altro anno è passato 
e siamo prossimi al torneo di primavera delle 
vie in ricordo di Manuele Goracci. È un invito 
rivolto anche a chi non ama il calcio: saranno 
cinque serate di festa (12, 14, 17, 19 e 21 giu-
gno) con tanta musica, zucchero filato, crepes 
e tante bontà da degustare in compagnia di 
amici. Non dimenticate la serata finale del 
prossimo venerdì 21 giugno con porchetta 
toscana, formaggi, pan toscano e altre spe-
cialità. Tutto il ricavato sarà devoluto agli 
amici del Progetto Giulia: anche per questo 
vi aspettiamo numerosi per ricordare il nostro 
carissimo Manuele e brindare con lui al futuro!

Marina Goracci
e gli amici del Torneo delle Vie

AMICI DEL 1949… 
FISSATE LA DATA:

30 NOVEMBRE 2019!

A.F.V.P.F.S.C.D.



 ELEZIONI E RIFLESSIONI 
E così anche queste amministrative si sono con-
cluse e per la quarta volta consecutiva l’Arca, rin-
novata, si è aggiudicata il mandato per i prossimi 
cinque anni. Ma il 27 maggio la signorina Erika 
Maran scrive su Facebook: “Sovizzo è un paese 
spaccato a metà. Abbiamo perso per 182 voti e più 
di 200 schede nulle e bianche. La nostra quindi è 
la vittoria. Sarò il vostro sindaco.” Mistero... avevo 
capito che avesse vinto Garbin... Più tardi qualcu-
no le ha scritto chiedendo lumi, e lei si è corretta 
rispondendo che sarà il sindaco di chi l’ha votata. 
Prendiamo atto, ma la realtà è un’altra. Maran 
non è il nostro sindaco e Sovizzo non è spaccata 
a metà. Paolo Garbin è il nostro sindaco e Sovizzo 
è divisa in tre: su un totale di 6.614 aventi diritto 
al voto, 2.225 (la maggioranza) ha votato per 
l’Arca, 2.135 sovizzesi non hanno votato e 2.041 
hanno votato per la Maran.  Mi preoccupa molto 
quel 32% di sovizzesi che non ha votato. Posso 
comprendere la disaffezione per la politica a livello 
nazionale (anche se trovo un dovere, oltre che un 
diritto andare a votare), ma non capisco come ci 
si possa disinteressare alla politica del paese in 
cui si vive. Soprattutto in un Comune “piccolo” 
come il nostro, dove si votano le persone più che 
i simboli: chi ha ben amministrato viene premiato 
e chi ha mal governato viene mandato a casa. 
Indubbiamente Sovizzo non è più il paese di 10-15 
anni fa, è molto cresciuto e cambiato. Ci sono 
tante famiglie nuove che vengono da altri Comuni 
e che nulla sanno della storia e della politica del 
nostro paese. Bisognerà trovare il modo di recupe-
rare questi non votanti per renderli più partecipi 
alla vita di Sovizzo!
Ad ogni modo guardando a chi è stato eletto 
per l’Arca 2.0, credo abbiano vinto competenza 
e gentilezza. Mi congratulo con Marilisa Munari, 
sindaco uscente che ha ottenuto in assoluto il più 
alto numero di preferenze tra le due liste, 277 voti, 
segno di gratitudine per la serietà e la correttezza 
del suo operato in questi 10 anni. E abbraccio 
Denise Pastorello (“quella dei fiori”) che ha raccol-
to 228 preferenze, segno di grande affetto e stima 
da parte di tanti concittadini. E congratulazioni 
a tutti coloro - di entrambe le liste - che faranno 
parte dei prossimi Consigli Comunali. Mi auguro 
che possano collaborare con serenità e buonsenso 
per il bene di Sovizzo.  
Concludo con una battuta: al confronto tra i due 
candidati (molto ben preparato da Paolo Fongaro) 
la signorina Maran ha affermato di essersi ispirata 

a Donna Vincenza Pasini. Meno male che Garbin 
non ha risposto di essersi ispirato alla Madonna di 
Monte Berico, altrimenti sai che dilemma per noi 
poveri elettori?? Cordialmente

Lucia Gabbianelli

 QUESTIONE DI 
 TELECAMERE 

Sono Fabio Piazzon titolare di WifiWeb e cittadino 
di Sovizzo. Chiedo un piccolo spazio nel giornale 
per rassicurare i miei compaesani e fare chiarezza 
sullo stato di videosorveglianza in paese. La mia 
azienda si occupa da qualche anno di connessione 
internet, telefonia e sicurezza e in questi giorni mi 
sono arrivate voci confuse da parte dei cittadini 
che chiedono più sicurezza e videocamere. Pretese 
assolutamente legittime, ma che hanno già una 
risposta. Con la mia azienda mi sono occupato di 

installare a Sovizzo 25 telecamere in alta risolu-
zione, tutte collegate in fibra ottica e tutte dotate 
di sistema di continuità elettrica. Le registrazioni 
vengono conservate secondo norma di legge e 
sono accessibili agli organismi preposti, primi fra 
tutti gli agenti della nostra Unione dei Comuni. 
Otto di queste sono state donate da Wifiweb al 
Comune, le altre regolarmente acquistate tra-
mite MEPA (Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione) dall'Ente. 
Scrivo questo non per farmi pubblicità, ma perché 
per me è importantissimo fare chiarezza ed evitare 
che si diffondano notizie errate. L’impianto di 
videosorveglianza del Comune di Sovizzo è attivo 
e pronto a tutelare i cittadini. Vi ho dato solo qual-
che dato e informazione, ma se qualcuno avesse 
dubbi o domande, io sono a completa disposizione 
per aiutare a capire. Per qualsiasi cosa, scrivetemi. 
La mia mail è fabio.piazzon@wifiweb.it. Grazie

Fabio Piazzon

costruttiva. Mi rammaricano molto i 184 voti di 
differenza e le 213 scede tra bianche e nulle: se ci 
fosse stato solo un po’ più di coraggio nel votare 
avrebbe vinto il cambiamento.
Infine vorrei ringraziare di cuore chi mi ha dato la 
preferenza: 151 sono davvero tante. Quindi grazie, 
Sovizzo: davvero grazie!

Antonio Picco

Paolo Garbin è il nuovo Sindaco di Sovizzo. 
Sposato e padre di tre figli, dipendente di un’a-
zienda conciaria di Chiampo, ha compiuto 58 
anni il giorno della sua elezione. Mi riceve tra 
un appuntamento e l’altro nel suo ufficio. Come 
da tradizione, nel primo numero dopo le elezioni 
amministrative il nostro giornale incontra il 
primo cittadino neo eletto per una chiacchierata 
informale.

Con te ed Erika Maran – candidata sindaco per 
AscolTiAmo Sovizzo – ci siamo da sempre dati 
del tu. Possiamo continuare anche in questa 
intervista?
Altrochè, ci mancherebbe altro!

Partiamo dall’inizio. Quando e perché hai deciso 
di candidarti?
L’estate dell’anno scorso, dall’Arca non emer-
gevano candidature convinte per la carica di 
primo cittadino. C’era il rischio di non fare la 
lista. Non era certo un mio obiettivo fare il 
sindaco di Sovizzo: mio padre è stato sindaco di 
Gambugliano e di vita amministrativa ne avevo 
già respirata tanta. Però ho accettato per spirito 
di servizio e perché la mia ottica è sempre pro-
tesa al futuro. Vedo grandissimi spazi e risorse 
– soprattutto umane - per seminare in vista degli 
anni a venire.  

Ha ancora senso l’Arca dopo tre mandati ammi-
nistrativi?
Ti confermo che avevo proposto agli altri amici 
di valutare di chiudere l’esperienza dell’Arca e di 
ripartire con un soggetto completamente nuovo, 
composto in prevalenza da giovani. Siamo un 
gruppo in cui vige la democrazia e la grande 
maggioranza non ha voluto abbandonare il 
nome. Poi non c’erano figure sotto i quarant’anni 
sufficientemente preparate. Non so dirti se avrei 
sbagliato o se avremmo vinto con un margine più 
ampio. Ho però preteso di ammodernare profon-
damente il nome, il simbolo e con una squadra 
proiettata agli anni a venire. Poi ci sono stati 
contatti anche con la Lega per superare ipoteti-
che contrapposizioni e collaborare, nonostante 
io non abbia tessere di partito. Dopo tre incontri 
hanno dichiarato che non avrebbero appoggiato 
nessuna lista. Sinceramente mi ha dato un po' 
fastidio vederne invece singoli esponenti fare 
campagna per l'altra lista, in barba alla linea di 
neutralità dettata dalla segreteria provinciale e 
dichiarata ufficialmente su Post.

Che campagna elettorale è stata?
Due liste con approcci, toni e filosofie molto 
diverse. Il clima è stato abbastanza tranquillo e 
rispettoso, nonostante qualche caduta di stile. I 
cittadini hanno infine scelto e penso che adesso 
sia il momento di rimboccarsi subito le mani-
che più che stare a recriminare sulle tensioni 
delle ultime settimane. C’è moltissimo da fare 
e mi auguro si possa collaborare anche con la 
minoranza.

Arriviamo al giorno dello spoglio. Non capita a 
tutti di diventare sindaco nel giorno del proprio 
compleanno: quando hai capito di aver vinto?
È stata una roba da cardiopalma. I dati sulle 
prime cento schede scrutinate davano Erika e la 
sua lista in vantaggio schiacciante. Poi i numeri 
sono diventati via via sempre più positivi. Mi ha 
stupito la nostra forte tenuta a Tavernelle. Infine 
mancava un solo seggio, in ritardo rispetto agli 
altri. Quindi è arrivato quell’ultimo risultato che 
stavamo aspettando: ho fatto semplicemente 
la somma e ho capito. Ero con mia moglie e ci 

siamo scambiati un sorriso che valeva più di 
tante parole, anche se lei non ha mai appoggiato 
la mia idea di candidarmi. È stata una emozione 
davvero molto forte: conserverò a lungo quel 
foglietto…

E i tuoi ragazzi che hanno detto?
Erano decisamente emozionati, in particolare 
Sara che è la più politica della famiglia. Lei tra 
l’altro ha curato l’aspetto relativo ai social della 
campagna elettorale.

Qual è stata, a caldo, la manifestazione di stima 
più inattesa che hai ricevuto?
Mi ha sorpreso la stretta di mano di Nicola 
Bezze, uno dei pochissimi dell’altra lista ad 
avermi avvicinato per complimentarsi. Quando 
si esce dal campo di una finale c’è sempre un 
vincitore ed un vinto: ne intuivo la delusione, 
ma un gesto così nobile è una ulteriore qualifica 
della sua bella persona.  

Il margine di appena 184 voti è stato risicato. Ti 
aspettavi un risultato del genere?
In cuor mio speravo di vincere, anche se quest’ul-
tima campagna elettorale è stata decisamente 
diversa dalle altre, con un notevole impatto – nel 
bene e nel male – dei social. Poi non pensavo 
che la politica nazionale si riverberasse con così 
tanta forza a livello locale.

A giochi fatti, c’è qualcosa che correggeresti 
nell’impostazione della campagna elettorale o 
qualche atteggiamento che modificheresti?
Nonostante qualche piccolo scivolone, ci siamo 
sempre impegnati a mantenere un atteggiamen-
to corretto e rispettoso. Mi spaventa la tradu-
zione così netta di dinamiche nazionali in una 
consultazione elettorale come quella comunale, 
occasione in cui storicamente l’elettorato sceglie 
più le persone che i partiti. È un ulteriore segnale 
del crescente – e pericoloso – disinteresse dei 
cittadini per la politica. Basta guardare la parte-
cipazione alle varie assemblee di presentazione 
di squadre e programmi. A parte il confronto 
organizzato da Sovizzo Post, nelle diverse serate 
di entrambe le liste la partecipazione è sempre 
stata molto fiacca. Bisogna riboccarsi le maniche 
e darsi subito da fare.  

Come correre ai ripari?
A prescindere da chi avesse vinto le elezioni, a 
Sovizzo si è appena chiuso un ciclo della poli-
tica locale. Ci vuole innanzitutto la credibilità, 
l’esempio, il rispetto ed una robustissima dose 
di umiltà. Adesso bisogna guardarsi tutti negli 
occhi, coltivare e formare soprattutto le nuove 
leve che ci hanno messo la faccia ed iniziare 
subito a seminare. Ci vorrà un bel po’ di tempo, 
ma questa è la stagione del traghettamento di 
Sovizzo verso il futuro. Scrivilo a chiare lettere: 
il mio orizzonte temporale come sindaco è al 
massimo di cinque anni, un solo mandato. Poi 
tocca ai giovani.

Lo sai bene che dichiarazioni come questa 
faranno storcere il naso. Più di qualcuno è rima-
sto deluso da chi si impegnava dicendo: “Se 
perdo me ne vado….” oppure “non più di qual-
che anno”. Sembra che certe poltrone sviluppino 
nei loro rivestimenti delle colle potentissime….
Te lo ribadisco. Forse la sfida più grande di que-
sta neonata amministrazione – e sottolineo di 
tutti, maggioranza ed opposizione – è di creare 
nuovi soggetti politici locali e formare giovani 
che si preparino a diventare gli amministratori 
del futuro. A Sovizzo ci sono ragazzi formidabili 
ed anche per questo insisto da tempo con l’idea 
di organizzare una scuola di formazione ammi-
nistrativa, lontana dall’idea di “indottrinamento 
politico”. A pochi metri da noi e nel circondario 
vivono delle autentiche eccellenze che con la loro 
esperienza e competenza potranno diventare un 
faro per quelli che siederanno in futuro in consi-
glio comunale. A fine mandato voglio lasciare il 
mio posto ad una persona giovane. Non sono un 
grande affabulatore, non ho ambizioni politiche 
personali, ma ho dalla mia una certa capacità 
di vedere oltre il presente. E quasi sempre ci 
azzecco. 

Ti sei sentito con Erika Maran dopo le elezioni? 
Hai detto e scritto di apprezzarla per il suo corag-
gio: cosa hai visto di buono nella sua lista e nel 
suo programma?
Non ci siamo sentiti, ma rispetto il suo silenzio. 
Erika mi ha colpito per la grinta, il coraggio di 
mettersi in gioco, l’entusiasmo nel portare avanti 
la personale idea di cambiamento. Alcuni mem-
bri della sua squadra mi sono proprio piaciuti. 
Nel suo programma ci sono elementi che condivi-
do ed energie fresche. Poi è stata abile anche nel 
cavalcare l’onda politica, i social, il malcontento. 

Non condivido assolutamente certe sue dichia-
razioni (spero dettate dall’amarezza) sul paese 
“spaccato” dopo le elezioni, ma mi auguro ades-
so abbia maturato la convinzione che dobbiamo 
almeno provare a dialogare e lavorare assieme – 
ognuno nel suo ruolo e legittime posizioni – per 
il bene di tutti i nostri concittadini. È una donna 
intelligente e non le mancheranno le occasioni 
per dimostrare di che pasta è fatta. 

Diversi elettori hanno scelto l’altra lista per un 
senso di malcontento verso l’amministrazione 
uscente: quali errori credi possano aver allonta-
nato dei voti dall’Arca?
Definirli errori o meno dipende dai punti di vista. 
Prendiamo ad esempio la piazza e la viabilità: 
quando si toccano le abitudini dei cittadini è 
fisiologico scatenare del malcontento. Forse la 
tempistica per certi provvedimenti non è stata 
la più adatta, ma bisogna anche tener conto 
che realtà come la nuova piazza ci hanno messo 
quasi quarant’anni per maturare! Poi va pro-
fondamente rivisto il modo di comunicare con i 
cittadini. L’Arca ha rischiato di perdere le elezioni 
anche perché tanti sovizzesi non hanno avuto 
la percezione dell’enorme lavoro ed i risultati 
raggiunti dall’ultima amministrazione.

A proposito di piazza, come intendete proseguir-
ne il completamento? 
Aspettiamo a breve la risposta della soprinten-
denza in merito al rudere. Quindi, una volta 
chiarita la situazione, ci confronteremo anche 
con il proprietario. È poi fondamentale attivarsi 
subito per risolvere il problema della viabilità 
con la realizzazione di una strada che colleghi 
piazza Manzoni a via Risorgimento e ricollo-
cando il mercato; poi verificheremo come potrà 
essere realizzato il secondo stralcio con l'area 
parcheggio. Tutto dipende, comunque, da che 
fine farà il rudere.

Parlando di viabilità, pensi che il tunnel possa 
essere realizzabile?
Intanto bisogna ribadire che il grande aumento 
del traffico che cala da nord attraversando 
Sovizzo è un fenomeno temporaneo che deriva 
in gran parte dai disagi per la costruzione della 
nuova Pedemontana. Il tunnel? Sì, probabilmen-
te lo si potrà anche realizzare, ma solo quando il 
nostro Veneto diventerà una regione autonoma e 
disporremo delle risorse per quelle opere che ad 
oggi sono solo una mera fantasia.

In tema di risorse, entrambe le liste hanno pre-
sentato agli elettori una lunga lista di promesse. 
Dove li troverete i soldi per mantenerle?
Premetto che devo ancora insediarmi e prendere 
in mano i numeri aggiornati del bilancio. Sovizzo 
ha bisogno di risorse: ci sono alcuni lotti di 
terreno ancora da vendere, ma non si può però 
pensare di lottizzare all’infinito, anzi! Siamo già 
sul pezzo da tempo per quanto riguarda diversi 
bandi che riguardano i nostri progetti. I contatti 
li abbiamo anche noi, a tutti i livelli, ma io non 
voglio prendere tessere di partito. Poi Sovizzo 
è uno dei pochi paesi ormai senza più mutui. 
Valuteremo la possibilità di aderire a finanzia-
menti agevolati per realizzare alcune opere, 
oltre ovviamente ad una attenta gestione delle 
spese per non aumentare le tasse ai cittadini e 
migliorare la qualità della vita.

Chi saranno i componenti della tua giunta?
Due uomini e due donne: Paolo Centofante sarà 
vicesindaco ed assessore esterno, che ha fatto 
comunque parte della lista; poi Sira Miola, Fabio 
Ghiotto e Cinzia Mosele, anche lei esterna e com-
ponente della lista. Marilisa Munari sarà capo-
gruppo di maggioranza. Per quanto riguarda le 
deleghe affidate a loro ed agli altri consiglieri, 
mi sembra corretto illustrarle nel dettaglio dopo 
il primo consiglio comunale che abbiamo fissato 
per giovedì 13 giugno alle 19,00.

Più di qualcuno non ha compreso la decisione di 
ricandidare Marilisa Munari.
Fin da subito con Marilisa ci siamo accordati che 
avrebbe fatto solo il consigliere e così sarà, altro 
che pro-sindaco come avviene in altri comuni! 
Lei è una risorsa straordinaria per tutto il paese, 
oltre che una amica che gode della mia totale 
fiducia. È un collegamento con il recente passato 
per seminare il futuro: se posso schierare un 
fuoriclasse, perché non metterlo in campo? Le 
sue 277 preferenze dimostrano che l’idea non è 
stata sbagliata.

I punti da mettere all’ordine del giorno per i primi 
cento giorni di attività amministrativa?
La carne al fuoco è moltissima. innanzitutto 
mettere tutta la squadra in condizioni di iniziare 
subito a lavorare; la viabilità per la piazza e 

la situazione delle strade; il nostro innovativo 
progetto turistico “Sovizzo Albergo diffuso”; il 
piano antenne contro l’elettrosmog e il “con-
trollo di vicinato” per aumentare la sicurezza; i 
diversi progetti legati alle nuove tecnologie ed 
il digitale, puntando a migliorare la qualità della 
vita. Più qualche altra novità che per adesso 
preferisco tenere per me. Mi rasserena una 
certezza…

Quale?
Di poter contare su una squadra formidabile, 
vincente e votata all’attacco, con capacità e pro-
fessionalità indubbie. Il protagonista non sono 
io, ma siamo noi. Non ho vinto io le elezioni, 
le ha vinte la nostra squadra. Li ringrazio tutti 
pubblicamente, uno ad uno con le loro famiglie, 
per la grinta, la determinazione e la voglia di 
mettersi in gioco, ma soprattutto per aver dato 
il massimo con competenza e qualità. E adesso 
comincia il bello!

Tu sei un grande appassionato di ciclismo. Ti 
senti più scalatore o velocista? Chi è il tuo cam-
pione di riferimento e che caratteristiche senti di 
avere in comune con lui?
Sono uno abituato a soffrire e a non mollare 
mai: sono uno scalatore. Ancora oggi, rivedendo 
le immagini delle gesta di Marco Pantani, mi 
vengono le lacrime aglio occhi!   

Il tuo sogno sportivo? 
Portare il campionato italiano under 23 di cicli-
smo a Sovizzo nel 2021. I tempi ormai sono 
maturi!

A chi dedichi questa vittoria? 
A mio papà che ha sempre cercato di seminare il 
senso civico sia in me che nelle mie sorelle. Per 
lui - ex Sindaco - è motivo di orgoglio avere un 
figlio Sindaco. Nel suo sguardo ed in quello di 
grandi uomini come l’Ingegner Antonio Fongaro 
ho letto un incoraggiamento: “adesso vai, tocca 
a te, fai del tuo meglio soprattutto per il futuro 
delle nuove generazioni come abbiamo fatto noi 
al nostro tempo”.

Nuove generazioni, i giovani: se ne parla ad ogni 
tornata elettorale…
C’è l’enorme problema di quelli che, finito di stu-
diare, non riescono a trovare un posto di lavoro 
e sono magari costretti ad andarsene all’estero. 
Però ho percepito molto in paese anche quello 
dei tanti ragazzini ed adolescenti lasciati a sé 
stessi. Il problema non sono tanto loro: bisogna 
trovare strategie per aiutare le loro famiglie, 
spesso disorientate. Credo che una soluzione 
possa venire in collaborazione con lo straordina-
rio mondo delle associazioni di Sovizzo, la nostra 
autentica miniera d’oro. Bisogna trovare il modo 
di impegnarli nello sport, di tenerli occupati nel 
volontariato, usando anche la nuova piazza: 
quando c’è unità, il nostro paese realizza cose 
straordinarie. Poi è fondamentale una grande 
sinergia con le parrocchie, rivitalizzando la strut-
tura degli oratori. Tavernelle ha già una bellis-
sima realtà. Il problema è che bisogna trovare 
persone preparate e credibili che li gestiscano 
con continuità. Ai diversi attori il compito di 
individuarle e coinvolgerle.

Quanto guadagnerai come sindaco?
Al momento non so ancora dirti la cifra esatta. 
Sono dipendente di una azienda di Chiampo e 
chiederò di percepire il minimo consentito dalla 
legge. Non presenterò note spese, non chiederò 
il cellulare che spetta al sindaco e nemmeno i 
rimborsi per le trasferte in zona. Ho conosciuto 
autentici esempi di spirito di servizio ed intendo 
fare altrettanto.

Hai detto di essere credente: cosa chiedi a Dio 
in queste ultime sere prima di addormentarti? 
Sono giorni assolutamente frenetici, con mille 
incombenze. Gli chiedo di darci la forza e la 
saggezza, come amministratori, di essere attenti 
nell'alleviare e sostenere i concittadini e le loro 
famiglie, soprattutto quelle che stanno affron-
tando dure prove come la malattia incurabile, la 
disabilità, la dipendenza.

Un’ultima domanda. Hai avvisato a casa che 
qualche sera farai più tardi del solito?
Come ho già detto, Bertilla – per usare sorri-
dendo un eufemismo – non mi ha propriamente 
spinto a candidarmi. Alla fine mi sono arrogato il 
rischio di prendermi la licenza di provarci per un 
solo mandato. Ce la metterò tutta per convincer-
la che ho fatto la scelta giusta!

Buon lavoro, Signor Sindaco: ad maiora!
Paolo Fongaro

 INTERVISTA A PAOLO GARBIN, NUOVO SINDACO DI SOVIZZO 
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Il referente MARCO ZAUPA
è lieto di presentare

UNA STRAORDINARIA
NOVITÀ IN FISIOTERAPIA:

LA FISICA SPOSA
LA FISIOLOGIA!

Una nuovissima e rivoluzionaria tecnologia consente 
di ATTIVARE LE CELLULE STAMINALI in modo 
da favorire e stimolare PROCESSI DI RIPARA-

ZIONE ED ANTIDOLORIFICI con delle semplici 
sedute ambulatoriali.

IL TUTTO SENZA PRELIEVI DI SANGUE
E SENZA ATTO CHIRURGICO

NESSUNA CONTROINDICAZIONE
E CON RISULTATI ECCEZIONALI

SI RICEVE SOLO SU APPUNTAMENTO
telefonando a: 340 7709547 - 347 4862882

FISIOSPORT SRLS - Via Mascagni 2, SOVIZZO (sopra il supermercato Alì)
e-mail: zaupa.marco63@gmail.com

Dire grazie è un’azione che, talvolta, potrebbe 
pesare, non è mai un gesto scontato, non è mai 
inutile.
Grazie a chi ci ha accompagnato, seguito, sup-
portato, consigliato o semplicemente ha letto il 
nostro percorso, le nostre idee e proposte.
Il mio grazie va in particolare a chi, affidandoci il 
proprio voto domenica 26 maggio, ci ha creduto, 
e ci crede, come noi tutti.
Grazie a chi ci vuole bene, a chi dietro le quinte 
ci ha aiutato a valutare opinioni ed esigenze da 
inserire nel nostro bagaglio per renderlo sempre 
più completo e, soprattutto, utile a rispondere alle 
esigenze di Sovizzo.
Grazie ai candidati e ai volontari. Grazie a chi la 
pensava, e forse la pensa ancora, in modo diver-
so, perché ha dato la forza a tutti noi di cercare di 
spiegare meglio le nostre idee, mettendole anche 
in discussione per renderle ancora più complete, 
migliorando. 
Grazie a chi ha tentato di trovare qualcosa fuori 
posto, ma alla fine non c’è riuscito, “nel nostro 
bagaglio inseriamo anche questo”.
Grazie alle famiglie di coloro che in queste set-
timane mi hanno accompagnato e aiutato, per 
aver sopportato qualche ora (o intere giornate) di 
assenza dei propri cari. 
Sappiate che non c’è impegno più onorevole che 
dedicare il proprio tempo alla Comunità, perciò, 
ancora grazie!
Sento di dover essere profondamente grata ai 
2.041 cittadini su 4.266 di Sovizzo che hanno cre-
duto in noi barrando un simbolo di grande valore, 
senso e significato, un simbolo che non rappre-
senta delle singole preferenze ma un gruppo. 
Non abbiamo raggiunto l’obiettivo per 93 voti, 
con 213 schede nulle e bianche, ma abbiamo 

ottenuto un grande, o forse grandissimo, risultato 
in termini di partecipazione e consenso. 
In pochi mesi abbiamo costruito un team di lavoro 
sano, vivace e concreto e poter ora disporre di 
un gruppo consigliare per portare all’attenzione 
dell’Amministrazione interrogazioni, mozioni ed 
istanze, direttamente nel Consiglio Comunale di 
Sovizzo, è un passaggio unico, prezioso e che per-
metterà anche a noi di strutturarci ulteriormente 
riuscendo così a dimostrare la nostra preparazio-
ne di “giovani in politica”.
Desideriamo, quindi, essere portavoce delle idee 
e delle problematiche dei Cittadini e chiediamo 
sin da ora di contattarci e segnalarci qualsivo-
glia richiesta. A tal proposito, sono orgogliosa 
di comunicarvi che è in fase di apertura, pro-
prio in queste ore, come scritto e promesso 
nel nostro programma elettorale, lo Sportello 
“AscolTiAmoSovizzo”, un luogo sia “social” 
(Facebook/Instagram/APP) che “fisico” (la nostra 
sede) al quale i cittadini potranno rivolgersi, 
esporre le proprie domande ottenendo aiuto e 
risposte concrete.
Tra le prime azioni concrete che presenteremo c’è 
pertanto la trasformazione del nostro programma 
in vere e proprie mozioni che potranno essere 
discusse e votate in Consiglio Comunale. 
Riteniamo quanto mai urgente iniziare fin da 
subito a lavorare e siamo disponibili nel farlo, al 
meglio, in uno spirito di autentica collaborazione.
Sovizzo, i Cittadini ed il Palazzo del Comune meri-
tano attenzione, rispetto e onorabilità: il nostro 
metodo di lavoro è questo e anche tra i banchi 
dell’opposizione porteremo il nostro impegno.

Erika Maran, Consigliere
capogruppo “AscolTiAmoSovizzo”

 RISULTATI AMMINISTRATIVE SOVIZZO 
In evidenza i consiglieri eletti

 COMPLIMENTI NICOLA!  

“Ancora una volta papà Sergio e mamma Paty 
hanno avuto modo di rallegrarsi per questa terza 
laurea che rallegra la loro casa. Prima quella di 
Maria ora la seconda laurea di NICOLA CORA’ 
che si è laureato lo scorso 30 marzo in relazioni 
pubbliche e comunicazione d’impresa presso 
l’università di comunicazione e lingue IULM di 
Milano. Tutti i fratelli, i nipoti e gli innumere-
voli parenti gioiscono con loro e per Nicola: ad 
Maiora !!”

Aggiungiamo un abbraccio ed il nostro “ad 
maiora!” a tutti quelli che hanno riscaldato 
il cuore del Dottor Nicola ed i suoi cari. Tante 
altre soddisfazioni non mancheranno: la tua 
vita sia una sentiero costellato di traguar-
di emozionanti da condividere con persone 
meravigliose! 

 IL MIO #GRAZIE E... 

 

L'ARCA - SOVIZZO 2.0

 Paolo Garbin

52,16%

voti

2.225 

1 PAOLO CENTOFANTE 67 4,29%

2 ANDREA CENZI 103 6,59%

3 GIORDANO DAL SASSO 27 1,73%

4 PAOLO FRIGO 148 9,47%

5 FABIO GHIOTTO 171 10,94%

6 SIRA MIOLA 130 8,32%

7 CINZIA MOSELE 75 4,80%

8 MARILISA MUNARI 277 17,72%

9 DENISE PASTORELLO 228 14,59%

10 ANDREA SCACCO 124 7,93%

11 SAVERIO SEBASTIANI 131 8,38%

12 GIULIA TARGA 82 5,25%

ASCOLTIAMO SOVIZZO

 Erika Maran

47,84%

voti

2.041 

1 MANUEL PEGORARO 38 3,92%

2 NICOLA BEZZE 40 4,12%

3 STEFANO BRAVO 101 10,41%

4 CLAUDIO DANESE 76 7,84%

5 EMILIANO GHIOTTO 92 9,48%

6 ROMINA GIURATO 98 10,10%

7 ANNA ORLANDI 125 12,89%

8 ANTONIO PICCO 151 15,57%

9 MONICA RONCADOR 82 8,45%

10 MATTIA ROSSETTO 34 3,51%

11 GIUSEPPE SCALZOTTO 55 5,67%

12 FABRIZIA TONELLO 78 8,04%



 ELEZIONI E RIFLESSIONI 
E così anche queste amministrative si sono con-
cluse e per la quarta volta consecutiva l’Arca, rin-
novata, si è aggiudicata il mandato per i prossimi 
cinque anni. Ma il 27 maggio la signorina Erika 
Maran scrive su Facebook: “Sovizzo è un paese 
spaccato a metà. Abbiamo perso per 182 voti e più 
di 200 schede nulle e bianche. La nostra quindi è 
la vittoria. Sarò il vostro sindaco.” Mistero... avevo 
capito che avesse vinto Garbin... Più tardi qualcu-
no le ha scritto chiedendo lumi, e lei si è corretta 
rispondendo che sarà il sindaco di chi l’ha votata. 
Prendiamo atto, ma la realtà è un’altra. Maran 
non è il nostro sindaco e Sovizzo non è spaccata 
a metà. Paolo Garbin è il nostro sindaco e Sovizzo 
è divisa in tre: su un totale di 6.614 aventi diritto 
al voto, 2.225 (la maggioranza) ha votato per 
l’Arca, 2.135 sovizzesi non hanno votato e 2.041 
hanno votato per la Maran.  Mi preoccupa molto 
quel 32% di sovizzesi che non ha votato. Posso 
comprendere la disaffezione per la politica a livello 
nazionale (anche se trovo un dovere, oltre che un 
diritto andare a votare), ma non capisco come ci 
si possa disinteressare alla politica del paese in 
cui si vive. Soprattutto in un Comune “piccolo” 
come il nostro, dove si votano le persone più che 
i simboli: chi ha ben amministrato viene premiato 
e chi ha mal governato viene mandato a casa. 
Indubbiamente Sovizzo non è più il paese di 10-15 
anni fa, è molto cresciuto e cambiato. Ci sono 
tante famiglie nuove che vengono da altri Comuni 
e che nulla sanno della storia e della politica del 
nostro paese. Bisognerà trovare il modo di recupe-
rare questi non votanti per renderli più partecipi 
alla vita di Sovizzo!
Ad ogni modo guardando a chi è stato eletto 
per l’Arca 2.0, credo abbiano vinto competenza 
e gentilezza. Mi congratulo con Marilisa Munari, 
sindaco uscente che ha ottenuto in assoluto il più 
alto numero di preferenze tra le due liste, 277 voti, 
segno di gratitudine per la serietà e la correttezza 
del suo operato in questi 10 anni. E abbraccio 
Denise Pastorello (“quella dei fiori”) che ha raccol-
to 228 preferenze, segno di grande affetto e stima 
da parte di tanti concittadini. E congratulazioni 
a tutti coloro - di entrambe le liste - che faranno 
parte dei prossimi Consigli Comunali. Mi auguro 
che possano collaborare con serenità e buonsenso 
per il bene di Sovizzo.  
Concludo con una battuta: al confronto tra i due 
candidati (molto ben preparato da Paolo Fongaro) 
la signorina Maran ha affermato di essersi ispirata 

a Donna Vincenza Pasini. Meno male che Garbin 
non ha risposto di essersi ispirato alla Madonna di 
Monte Berico, altrimenti sai che dilemma per noi 
poveri elettori?? Cordialmente

Lucia Gabbianelli

 QUESTIONE DI 
 TELECAMERE 

Sono Fabio Piazzon titolare di WifiWeb e cittadino 
di Sovizzo. Chiedo un piccolo spazio nel giornale 
per rassicurare i miei compaesani e fare chiarezza 
sullo stato di videosorveglianza in paese. La mia 
azienda si occupa da qualche anno di connessione 
internet, telefonia e sicurezza e in questi giorni mi 
sono arrivate voci confuse da parte dei cittadini 
che chiedono più sicurezza e videocamere. Pretese 
assolutamente legittime, ma che hanno già una 
risposta. Con la mia azienda mi sono occupato di 

installare a Sovizzo 25 telecamere in alta risolu-
zione, tutte collegate in fibra ottica e tutte dotate 
di sistema di continuità elettrica. Le registrazioni 
vengono conservate secondo norma di legge e 
sono accessibili agli organismi preposti, primi fra 
tutti gli agenti della nostra Unione dei Comuni. 
Otto di queste sono state donate da Wifiweb al 
Comune, le altre regolarmente acquistate tra-
mite MEPA (Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione) dall'Ente. 
Scrivo questo non per farmi pubblicità, ma perché 
per me è importantissimo fare chiarezza ed evitare 
che si diffondano notizie errate. L’impianto di 
videosorveglianza del Comune di Sovizzo è attivo 
e pronto a tutelare i cittadini. Vi ho dato solo qual-
che dato e informazione, ma se qualcuno avesse 
dubbi o domande, io sono a completa disposizione 
per aiutare a capire. Per qualsiasi cosa, scrivetemi. 
La mia mail è fabio.piazzon@wifiweb.it. Grazie

Fabio Piazzon

costruttiva. Mi rammaricano molto i 184 voti di 
differenza e le 213 scede tra bianche e nulle: se ci 
fosse stato solo un po’ più di coraggio nel votare 
avrebbe vinto il cambiamento.
Infine vorrei ringraziare di cuore chi mi ha dato la 
preferenza: 151 sono davvero tante. Quindi grazie, 
Sovizzo: davvero grazie!

Antonio Picco

Paolo Garbin è il nuovo Sindaco di Sovizzo. 
Sposato e padre di tre figli, dipendente di un’a-
zienda conciaria di Chiampo, ha compiuto 58 
anni il giorno della sua elezione. Mi riceve tra 
un appuntamento e l’altro nel suo ufficio. Come 
da tradizione, nel primo numero dopo le elezioni 
amministrative il nostro giornale incontra il 
primo cittadino neo eletto per una chiacchierata 
informale.

Con te ed Erika Maran – candidata sindaco per 
AscolTiAmo Sovizzo – ci siamo da sempre dati 
del tu. Possiamo continuare anche in questa 
intervista?
Altrochè, ci mancherebbe altro!

Partiamo dall’inizio. Quando e perché hai deciso 
di candidarti?
L’estate dell’anno scorso, dall’Arca non emer-
gevano candidature convinte per la carica di 
primo cittadino. C’era il rischio di non fare la 
lista. Non era certo un mio obiettivo fare il 
sindaco di Sovizzo: mio padre è stato sindaco di 
Gambugliano e di vita amministrativa ne avevo 
già respirata tanta. Però ho accettato per spirito 
di servizio e perché la mia ottica è sempre pro-
tesa al futuro. Vedo grandissimi spazi e risorse 
– soprattutto umane - per seminare in vista degli 
anni a venire.  

Ha ancora senso l’Arca dopo tre mandati ammi-
nistrativi?
Ti confermo che avevo proposto agli altri amici 
di valutare di chiudere l’esperienza dell’Arca e di 
ripartire con un soggetto completamente nuovo, 
composto in prevalenza da giovani. Siamo un 
gruppo in cui vige la democrazia e la grande 
maggioranza non ha voluto abbandonare il 
nome. Poi non c’erano figure sotto i quarant’anni 
sufficientemente preparate. Non so dirti se avrei 
sbagliato o se avremmo vinto con un margine più 
ampio. Ho però preteso di ammodernare profon-
damente il nome, il simbolo e con una squadra 
proiettata agli anni a venire. Poi ci sono stati 
contatti anche con la Lega per superare ipoteti-
che contrapposizioni e collaborare, nonostante 
io non abbia tessere di partito. Dopo tre incontri 
hanno dichiarato che non avrebbero appoggiato 
nessuna lista. Sinceramente mi ha dato un po' 
fastidio vederne invece singoli esponenti fare 
campagna per l'altra lista, in barba alla linea di 
neutralità dettata dalla segreteria provinciale e 
dichiarata ufficialmente su Post.

Che campagna elettorale è stata?
Due liste con approcci, toni e filosofie molto 
diverse. Il clima è stato abbastanza tranquillo e 
rispettoso, nonostante qualche caduta di stile. I 
cittadini hanno infine scelto e penso che adesso 
sia il momento di rimboccarsi subito le mani-
che più che stare a recriminare sulle tensioni 
delle ultime settimane. C’è moltissimo da fare 
e mi auguro si possa collaborare anche con la 
minoranza.

Arriviamo al giorno dello spoglio. Non capita a 
tutti di diventare sindaco nel giorno del proprio 
compleanno: quando hai capito di aver vinto?
È stata una roba da cardiopalma. I dati sulle 
prime cento schede scrutinate davano Erika e la 
sua lista in vantaggio schiacciante. Poi i numeri 
sono diventati via via sempre più positivi. Mi ha 
stupito la nostra forte tenuta a Tavernelle. Infine 
mancava un solo seggio, in ritardo rispetto agli 
altri. Quindi è arrivato quell’ultimo risultato che 
stavamo aspettando: ho fatto semplicemente 
la somma e ho capito. Ero con mia moglie e ci 

siamo scambiati un sorriso che valeva più di 
tante parole, anche se lei non ha mai appoggiato 
la mia idea di candidarmi. È stata una emozione 
davvero molto forte: conserverò a lungo quel 
foglietto…

E i tuoi ragazzi che hanno detto?
Erano decisamente emozionati, in particolare 
Sara che è la più politica della famiglia. Lei tra 
l’altro ha curato l’aspetto relativo ai social della 
campagna elettorale.

Qual è stata, a caldo, la manifestazione di stima 
più inattesa che hai ricevuto?
Mi ha sorpreso la stretta di mano di Nicola 
Bezze, uno dei pochissimi dell’altra lista ad 
avermi avvicinato per complimentarsi. Quando 
si esce dal campo di una finale c’è sempre un 
vincitore ed un vinto: ne intuivo la delusione, 
ma un gesto così nobile è una ulteriore qualifica 
della sua bella persona.  

Il margine di appena 184 voti è stato risicato. Ti 
aspettavi un risultato del genere?
In cuor mio speravo di vincere, anche se quest’ul-
tima campagna elettorale è stata decisamente 
diversa dalle altre, con un notevole impatto – nel 
bene e nel male – dei social. Poi non pensavo 
che la politica nazionale si riverberasse con così 
tanta forza a livello locale.

A giochi fatti, c’è qualcosa che correggeresti 
nell’impostazione della campagna elettorale o 
qualche atteggiamento che modificheresti?
Nonostante qualche piccolo scivolone, ci siamo 
sempre impegnati a mantenere un atteggiamen-
to corretto e rispettoso. Mi spaventa la tradu-
zione così netta di dinamiche nazionali in una 
consultazione elettorale come quella comunale, 
occasione in cui storicamente l’elettorato sceglie 
più le persone che i partiti. È un ulteriore segnale 
del crescente – e pericoloso – disinteresse dei 
cittadini per la politica. Basta guardare la parte-
cipazione alle varie assemblee di presentazione 
di squadre e programmi. A parte il confronto 
organizzato da Sovizzo Post, nelle diverse serate 
di entrambe le liste la partecipazione è sempre 
stata molto fiacca. Bisogna riboccarsi le maniche 
e darsi subito da fare.  

Come correre ai ripari?
A prescindere da chi avesse vinto le elezioni, a 
Sovizzo si è appena chiuso un ciclo della poli-
tica locale. Ci vuole innanzitutto la credibilità, 
l’esempio, il rispetto ed una robustissima dose 
di umiltà. Adesso bisogna guardarsi tutti negli 
occhi, coltivare e formare soprattutto le nuove 
leve che ci hanno messo la faccia ed iniziare 
subito a seminare. Ci vorrà un bel po’ di tempo, 
ma questa è la stagione del traghettamento di 
Sovizzo verso il futuro. Scrivilo a chiare lettere: 
il mio orizzonte temporale come sindaco è al 
massimo di cinque anni, un solo mandato. Poi 
tocca ai giovani.

Lo sai bene che dichiarazioni come questa 
faranno storcere il naso. Più di qualcuno è rima-
sto deluso da chi si impegnava dicendo: “Se 
perdo me ne vado….” oppure “non più di qual-
che anno”. Sembra che certe poltrone sviluppino 
nei loro rivestimenti delle colle potentissime….
Te lo ribadisco. Forse la sfida più grande di que-
sta neonata amministrazione – e sottolineo di 
tutti, maggioranza ed opposizione – è di creare 
nuovi soggetti politici locali e formare giovani 
che si preparino a diventare gli amministratori 
del futuro. A Sovizzo ci sono ragazzi formidabili 
ed anche per questo insisto da tempo con l’idea 
di organizzare una scuola di formazione ammi-
nistrativa, lontana dall’idea di “indottrinamento 
politico”. A pochi metri da noi e nel circondario 
vivono delle autentiche eccellenze che con la loro 
esperienza e competenza potranno diventare un 
faro per quelli che siederanno in futuro in consi-
glio comunale. A fine mandato voglio lasciare il 
mio posto ad una persona giovane. Non sono un 
grande affabulatore, non ho ambizioni politiche 
personali, ma ho dalla mia una certa capacità 
di vedere oltre il presente. E quasi sempre ci 
azzecco. 

Ti sei sentito con Erika Maran dopo le elezioni? 
Hai detto e scritto di apprezzarla per il suo corag-
gio: cosa hai visto di buono nella sua lista e nel 
suo programma?
Non ci siamo sentiti, ma rispetto il suo silenzio. 
Erika mi ha colpito per la grinta, il coraggio di 
mettersi in gioco, l’entusiasmo nel portare avanti 
la personale idea di cambiamento. Alcuni mem-
bri della sua squadra mi sono proprio piaciuti. 
Nel suo programma ci sono elementi che condivi-
do ed energie fresche. Poi è stata abile anche nel 
cavalcare l’onda politica, i social, il malcontento. 

Non condivido assolutamente certe sue dichia-
razioni (spero dettate dall’amarezza) sul paese 
“spaccato” dopo le elezioni, ma mi auguro ades-
so abbia maturato la convinzione che dobbiamo 
almeno provare a dialogare e lavorare assieme – 
ognuno nel suo ruolo e legittime posizioni – per 
il bene di tutti i nostri concittadini. È una donna 
intelligente e non le mancheranno le occasioni 
per dimostrare di che pasta è fatta. 

Diversi elettori hanno scelto l’altra lista per un 
senso di malcontento verso l’amministrazione 
uscente: quali errori credi possano aver allonta-
nato dei voti dall’Arca?
Definirli errori o meno dipende dai punti di vista. 
Prendiamo ad esempio la piazza e la viabilità: 
quando si toccano le abitudini dei cittadini è 
fisiologico scatenare del malcontento. Forse la 
tempistica per certi provvedimenti non è stata 
la più adatta, ma bisogna anche tener conto 
che realtà come la nuova piazza ci hanno messo 
quasi quarant’anni per maturare! Poi va pro-
fondamente rivisto il modo di comunicare con i 
cittadini. L’Arca ha rischiato di perdere le elezioni 
anche perché tanti sovizzesi non hanno avuto 
la percezione dell’enorme lavoro ed i risultati 
raggiunti dall’ultima amministrazione.

A proposito di piazza, come intendete proseguir-
ne il completamento? 
Aspettiamo a breve la risposta della soprinten-
denza in merito al rudere. Quindi, una volta 
chiarita la situazione, ci confronteremo anche 
con il proprietario. È poi fondamentale attivarsi 
subito per risolvere il problema della viabilità 
con la realizzazione di una strada che colleghi 
piazza Manzoni a via Risorgimento e ricollo-
cando il mercato; poi verificheremo come potrà 
essere realizzato il secondo stralcio con l'area 
parcheggio. Tutto dipende, comunque, da che 
fine farà il rudere.

Parlando di viabilità, pensi che il tunnel possa 
essere realizzabile?
Intanto bisogna ribadire che il grande aumento 
del traffico che cala da nord attraversando 
Sovizzo è un fenomeno temporaneo che deriva 
in gran parte dai disagi per la costruzione della 
nuova Pedemontana. Il tunnel? Sì, probabilmen-
te lo si potrà anche realizzare, ma solo quando il 
nostro Veneto diventerà una regione autonoma e 
disporremo delle risorse per quelle opere che ad 
oggi sono solo una mera fantasia.

In tema di risorse, entrambe le liste hanno pre-
sentato agli elettori una lunga lista di promesse. 
Dove li troverete i soldi per mantenerle?
Premetto che devo ancora insediarmi e prendere 
in mano i numeri aggiornati del bilancio. Sovizzo 
ha bisogno di risorse: ci sono alcuni lotti di 
terreno ancora da vendere, ma non si può però 
pensare di lottizzare all’infinito, anzi! Siamo già 
sul pezzo da tempo per quanto riguarda diversi 
bandi che riguardano i nostri progetti. I contatti 
li abbiamo anche noi, a tutti i livelli, ma io non 
voglio prendere tessere di partito. Poi Sovizzo 
è uno dei pochi paesi ormai senza più mutui. 
Valuteremo la possibilità di aderire a finanzia-
menti agevolati per realizzare alcune opere, 
oltre ovviamente ad una attenta gestione delle 
spese per non aumentare le tasse ai cittadini e 
migliorare la qualità della vita.

Chi saranno i componenti della tua giunta?
Due uomini e due donne: Paolo Centofante sarà 
vicesindaco ed assessore esterno, che ha fatto 
comunque parte della lista; poi Sira Miola, Fabio 
Ghiotto e Cinzia Mosele, anche lei esterna e com-
ponente della lista. Marilisa Munari sarà capo-
gruppo di maggioranza. Per quanto riguarda le 
deleghe affidate a loro ed agli altri consiglieri, 
mi sembra corretto illustrarle nel dettaglio dopo 
il primo consiglio comunale che abbiamo fissato 
per giovedì 13 giugno alle 19,00.

Più di qualcuno non ha compreso la decisione di 
ricandidare Marilisa Munari.
Fin da subito con Marilisa ci siamo accordati che 
avrebbe fatto solo il consigliere e così sarà, altro 
che pro-sindaco come avviene in altri comuni! 
Lei è una risorsa straordinaria per tutto il paese, 
oltre che una amica che gode della mia totale 
fiducia. È un collegamento con il recente passato 
per seminare il futuro: se posso schierare un 
fuoriclasse, perché non metterlo in campo? Le 
sue 277 preferenze dimostrano che l’idea non è 
stata sbagliata.

I punti da mettere all’ordine del giorno per i primi 
cento giorni di attività amministrativa?
La carne al fuoco è moltissima. innanzitutto 
mettere tutta la squadra in condizioni di iniziare 
subito a lavorare; la viabilità per la piazza e 

la situazione delle strade; il nostro innovativo 
progetto turistico “Sovizzo Albergo diffuso”; il 
piano antenne contro l’elettrosmog e il “con-
trollo di vicinato” per aumentare la sicurezza; i 
diversi progetti legati alle nuove tecnologie ed 
il digitale, puntando a migliorare la qualità della 
vita. Più qualche altra novità che per adesso 
preferisco tenere per me. Mi rasserena una 
certezza…

Quale?
Di poter contare su una squadra formidabile, 
vincente e votata all’attacco, con capacità e pro-
fessionalità indubbie. Il protagonista non sono 
io, ma siamo noi. Non ho vinto io le elezioni, 
le ha vinte la nostra squadra. Li ringrazio tutti 
pubblicamente, uno ad uno con le loro famiglie, 
per la grinta, la determinazione e la voglia di 
mettersi in gioco, ma soprattutto per aver dato 
il massimo con competenza e qualità. E adesso 
comincia il bello!

Tu sei un grande appassionato di ciclismo. Ti 
senti più scalatore o velocista? Chi è il tuo cam-
pione di riferimento e che caratteristiche senti di 
avere in comune con lui?
Sono uno abituato a soffrire e a non mollare 
mai: sono uno scalatore. Ancora oggi, rivedendo 
le immagini delle gesta di Marco Pantani, mi 
vengono le lacrime aglio occhi!   

Il tuo sogno sportivo? 
Portare il campionato italiano under 23 di cicli-
smo a Sovizzo nel 2021. I tempi ormai sono 
maturi!

A chi dedichi questa vittoria? 
A mio papà che ha sempre cercato di seminare il 
senso civico sia in me che nelle mie sorelle. Per 
lui - ex Sindaco - è motivo di orgoglio avere un 
figlio Sindaco. Nel suo sguardo ed in quello di 
grandi uomini come l’Ingegner Antonio Fongaro 
ho letto un incoraggiamento: “adesso vai, tocca 
a te, fai del tuo meglio soprattutto per il futuro 
delle nuove generazioni come abbiamo fatto noi 
al nostro tempo”.

Nuove generazioni, i giovani: se ne parla ad ogni 
tornata elettorale…
C’è l’enorme problema di quelli che, finito di stu-
diare, non riescono a trovare un posto di lavoro 
e sono magari costretti ad andarsene all’estero. 
Però ho percepito molto in paese anche quello 
dei tanti ragazzini ed adolescenti lasciati a sé 
stessi. Il problema non sono tanto loro: bisogna 
trovare strategie per aiutare le loro famiglie, 
spesso disorientate. Credo che una soluzione 
possa venire in collaborazione con lo straordina-
rio mondo delle associazioni di Sovizzo, la nostra 
autentica miniera d’oro. Bisogna trovare il modo 
di impegnarli nello sport, di tenerli occupati nel 
volontariato, usando anche la nuova piazza: 
quando c’è unità, il nostro paese realizza cose 
straordinarie. Poi è fondamentale una grande 
sinergia con le parrocchie, rivitalizzando la strut-
tura degli oratori. Tavernelle ha già una bellis-
sima realtà. Il problema è che bisogna trovare 
persone preparate e credibili che li gestiscano 
con continuità. Ai diversi attori il compito di 
individuarle e coinvolgerle.

Quanto guadagnerai come sindaco?
Al momento non so ancora dirti la cifra esatta. 
Sono dipendente di una azienda di Chiampo e 
chiederò di percepire il minimo consentito dalla 
legge. Non presenterò note spese, non chiederò 
il cellulare che spetta al sindaco e nemmeno i 
rimborsi per le trasferte in zona. Ho conosciuto 
autentici esempi di spirito di servizio ed intendo 
fare altrettanto.

Hai detto di essere credente: cosa chiedi a Dio 
in queste ultime sere prima di addormentarti? 
Sono giorni assolutamente frenetici, con mille 
incombenze. Gli chiedo di darci la forza e la 
saggezza, come amministratori, di essere attenti 
nell'alleviare e sostenere i concittadini e le loro 
famiglie, soprattutto quelle che stanno affron-
tando dure prove come la malattia incurabile, la 
disabilità, la dipendenza.

Un’ultima domanda. Hai avvisato a casa che 
qualche sera farai più tardi del solito?
Come ho già detto, Bertilla – per usare sorri-
dendo un eufemismo – non mi ha propriamente 
spinto a candidarmi. Alla fine mi sono arrogato il 
rischio di prendermi la licenza di provarci per un 
solo mandato. Ce la metterò tutta per convincer-
la che ho fatto la scelta giusta!

Buon lavoro, Signor Sindaco: ad maiora!
Paolo Fongaro

 INTERVISTA A PAOLO GARBIN, NUOVO SINDACO DI SOVIZZO 

FISIOSPORT SRLS

Studio di Massofisioterapia
Recupero funzionale traumi 

(spalla, ginocchia, dolori artrosici vari...) 
Riabilitazione - Visite specialistiche  
Kinesiologia - Preparazione atletica

Il referente MARCO ZAUPA
è lieto di presentare

UNA STRAORDINARIA
NOVITÀ IN FISIOTERAPIA:

LA FISICA SPOSA
LA FISIOLOGIA!

Una nuovissima e rivoluzionaria tecnologia consente 
di ATTIVARE LE CELLULE STAMINALI in modo 
da favorire e stimolare PROCESSI DI RIPARA-

ZIONE ED ANTIDOLORIFICI con delle semplici 
sedute ambulatoriali.

IL TUTTO SENZA PRELIEVI DI SANGUE
E SENZA ATTO CHIRURGICO

NESSUNA CONTROINDICAZIONE
E CON RISULTATI ECCEZIONALI

SI RICEVE SOLO SU APPUNTAMENTO
telefonando a: 340 7709547 - 347 4862882

FISIOSPORT SRLS - Via Mascagni 2, SOVIZZO (sopra il supermercato Alì)
e-mail: zaupa.marco63@gmail.com

Dire grazie è un’azione che, talvolta, potrebbe 
pesare, non è mai un gesto scontato, non è mai 
inutile.
Grazie a chi ci ha accompagnato, seguito, sup-
portato, consigliato o semplicemente ha letto il 
nostro percorso, le nostre idee e proposte.
Il mio grazie va in particolare a chi, affidandoci il 
proprio voto domenica 26 maggio, ci ha creduto, 
e ci crede, come noi tutti.
Grazie a chi ci vuole bene, a chi dietro le quinte 
ci ha aiutato a valutare opinioni ed esigenze da 
inserire nel nostro bagaglio per renderlo sempre 
più completo e, soprattutto, utile a rispondere alle 
esigenze di Sovizzo.
Grazie ai candidati e ai volontari. Grazie a chi la 
pensava, e forse la pensa ancora, in modo diver-
so, perché ha dato la forza a tutti noi di cercare di 
spiegare meglio le nostre idee, mettendole anche 
in discussione per renderle ancora più complete, 
migliorando. 
Grazie a chi ha tentato di trovare qualcosa fuori 
posto, ma alla fine non c’è riuscito, “nel nostro 
bagaglio inseriamo anche questo”.
Grazie alle famiglie di coloro che in queste set-
timane mi hanno accompagnato e aiutato, per 
aver sopportato qualche ora (o intere giornate) di 
assenza dei propri cari. 
Sappiate che non c’è impegno più onorevole che 
dedicare il proprio tempo alla Comunità, perciò, 
ancora grazie!
Sento di dover essere profondamente grata ai 
2.041 cittadini su 4.266 di Sovizzo che hanno cre-
duto in noi barrando un simbolo di grande valore, 
senso e significato, un simbolo che non rappre-
senta delle singole preferenze ma un gruppo. 
Non abbiamo raggiunto l’obiettivo per 93 voti, 
con 213 schede nulle e bianche, ma abbiamo 

ottenuto un grande, o forse grandissimo, risultato 
in termini di partecipazione e consenso. 
In pochi mesi abbiamo costruito un team di lavoro 
sano, vivace e concreto e poter ora disporre di 
un gruppo consigliare per portare all’attenzione 
dell’Amministrazione interrogazioni, mozioni ed 
istanze, direttamente nel Consiglio Comunale di 
Sovizzo, è un passaggio unico, prezioso e che per-
metterà anche a noi di strutturarci ulteriormente 
riuscendo così a dimostrare la nostra preparazio-
ne di “giovani in politica”.
Desideriamo, quindi, essere portavoce delle idee 
e delle problematiche dei Cittadini e chiediamo 
sin da ora di contattarci e segnalarci qualsivo-
glia richiesta. A tal proposito, sono orgogliosa 
di comunicarvi che è in fase di apertura, pro-
prio in queste ore, come scritto e promesso 
nel nostro programma elettorale, lo Sportello 
“AscolTiAmoSovizzo”, un luogo sia “social” 
(Facebook/Instagram/APP) che “fisico” (la nostra 
sede) al quale i cittadini potranno rivolgersi, 
esporre le proprie domande ottenendo aiuto e 
risposte concrete.
Tra le prime azioni concrete che presenteremo c’è 
pertanto la trasformazione del nostro programma 
in vere e proprie mozioni che potranno essere 
discusse e votate in Consiglio Comunale. 
Riteniamo quanto mai urgente iniziare fin da 
subito a lavorare e siamo disponibili nel farlo, al 
meglio, in uno spirito di autentica collaborazione.
Sovizzo, i Cittadini ed il Palazzo del Comune meri-
tano attenzione, rispetto e onorabilità: il nostro 
metodo di lavoro è questo e anche tra i banchi 
dell’opposizione porteremo il nostro impegno.

Erika Maran, Consigliere
capogruppo “AscolTiAmoSovizzo”

 RISULTATI AMMINISTRATIVE SOVIZZO 
In evidenza i consiglieri eletti

 COMPLIMENTI NICOLA!  

“Ancora una volta papà Sergio e mamma Paty 
hanno avuto modo di rallegrarsi per questa terza 
laurea che rallegra la loro casa. Prima quella di 
Maria ora la seconda laurea di NICOLA CORA’ 
che si è laureato lo scorso 30 marzo in relazioni 
pubbliche e comunicazione d’impresa presso 
l’università di comunicazione e lingue IULM di 
Milano. Tutti i fratelli, i nipoti e gli innumere-
voli parenti gioiscono con loro e per Nicola: ad 
Maiora !!”

Aggiungiamo un abbraccio ed il nostro “ad 
maiora!” a tutti quelli che hanno riscaldato 
il cuore del Dottor Nicola ed i suoi cari. Tante 
altre soddisfazioni non mancheranno: la tua 
vita sia una sentiero costellato di traguar-
di emozionanti da condividere con persone 
meravigliose! 

 IL MIO #GRAZIE E... 

 

L'ARCA - SOVIZZO 2.0

 Paolo Garbin

52,16%

voti

2.225 

1 PAOLO CENTOFANTE 67 4,29%

2 ANDREA CENZI 103 6,59%

3 GIORDANO DAL SASSO 27 1,73%

4 PAOLO FRIGO 148 9,47%

5 FABIO GHIOTTO 171 10,94%

6 SIRA MIOLA 130 8,32%

7 CINZIA MOSELE 75 4,80%

8 MARILISA MUNARI 277 17,72%

9 DENISE PASTORELLO 228 14,59%

10 ANDREA SCACCO 124 7,93%

11 SAVERIO SEBASTIANI 131 8,38%

12 GIULIA TARGA 82 5,25%

ASCOLTIAMO SOVIZZO

 Erika Maran

47,84%

voti

2.041 

1 MANUEL PEGORARO 38 3,92%

2 NICOLA BEZZE 40 4,12%

3 STEFANO BRAVO 101 10,41%

4 CLAUDIO DANESE 76 7,84%

5 EMILIANO GHIOTTO 92 9,48%

6 ROMINA GIURATO 98 10,10%

7 ANNA ORLANDI 125 12,89%

8 ANTONIO PICCO 151 15,57%

9 MONICA RONCADOR 82 8,45%

10 MATTIA ROSSETTO 34 3,51%

11 GIUSEPPE SCALZOTTO 55 5,67%

12 FABRIZIA TONELLO 78 8,04%
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Sovizzo ha votato e scelto. Per ragioni evidenti 
di spazio spendiamo - per ora - una sola parola: 
GRAZIE. Grazie ad Erika e Paolo, in rigoroso ordi-
ne alfabetico. Grazie a chi ci ha messo la faccia, 
l'impegno e la passione. Grazie a chi ha festeg-
giato ed a chi ha pianto di delusione, seminando 
comunque futuro. Grazie a chi si è impegnato 
a partecipare, non ha avuto la pigrizia di fare a 
meno di chiedere e di farsi una idea. Grazie a 
Claudio Scuccato e nonno Fausto Pelizzari per 
avermi aiutato ad imbandire la serata con i can-
didati trasformatasi in una festa di democrazia. 
Grazie comunque anche a chi se ne è altamente 
fregato: altri hanno deciso per lui. Però ogni gior-
no offre l'occasione per recuperare, perché Sovizzo 
è talmente bello che ci aspetta sempre. Ne vale la 
pena, ve lo assicuro! Ad maiora: fatevi sentire!

Paolo Fongaro
con la Redazione

di Sovizzo Post 

 SENSO CIVICO 
L’istante in cui vieni indirizzato alla cabina elet-
torale dallo scrutinatore che trattiene i tuoi docu-
menti segna l’inizio di un momento straordinario 
in cui ufficialmente, anche se per un breve lasso, 
diventi voce del popolo. Un limbo temporale in 
cui i riflettori sono puntati su di te. Come se l’I-
talia intera per un minuto ti chiamasse sul palco 
col microfono in mano attendendo in silenzio il 
responso, che si fa determinante nel momento 
in cui lasci la prima traccia di matita copiativa. 
Per un attimo ti viene ceduto il timone della nave 
da mulinare secondo coscienza. Sei circondato 
da pareti di legno asettiche, nascosto dietro un 
velo nel confessionale della democrazia. A te la 
parola. E quando esci con quelle schede colorate 
che profumano di carta e si stropicciano come ori-
gami familiari, apprendi che nessun’altro al mondo 
saprà quello che c’è dentro come lo sai tu. E quindi 
il conferimento di potere si chiude solennemente 
con l’echeggiare del tuo nome nella stanza del 
seggio: hai votato. 
È qualcosa di estremamente potente, eppure non 
sempre ce ne rendiamo conto. Fa parte del Senso 
Civico, del resto. C'entra col sentirsi parte della 
comunità, con la fiducia negli altri, con la voglia 
di collaborare. È un senso, quindi innato come il 
gusto o l'udito. Ha bisogno d'essere alimentato 
per divenire parte del nostro essere. O forse è una 
sensazione, quindi uno stato di coscienza stuzzica-
to da qualcosa d’esterno a noi. In entrambi i casi 
c'è qualcosa che ce lo tira fuori, lancia il lazo e 
stringe il nodo portandolo in superficie. 
Personalmente penso di non aver mai sentito 
quella corda tirare come stavolta, perché il turbine 
caleidoscopico d’anime ispirate che ha sferzato 
la campagna elettorale del nostro bel paesello, 
ha letteralmente compromesso la mia consueta 
pigrizia nei confronti della “politica locale”. Tanti 
amici, tanta voglia, tanta roba a questa tornata 
amministrativa! Pertanto mi sono lasciato trasci-
nare nel vortice, curioso di conoscere, d’imparare, 
ed orgoglioso del coraggio di certi miei compaesa-
ni. Non è facile metterci la faccia. Per questo stimo 
profondamente tutti i volti che si sono esposti 
nelle due liste, a prescindere da tutto. 
Però. C’è un però. Era mia intenzione fare una 
riscrittura satirica della campagna elettorale 
nostrana, nascondendo i protagonisti dietro la 
figura di bambini in costume dediti a bisticciare 
nel mezzo di una qualsivoglia spiaggia estiva. Chi 
costruisce il castello convinto, chi lo accusa d’aver 
utilizzato troppe conchiglie per farlo, chi deride 
l’altro per aver scopiazzato la scultura del vicino, 
chi s’incazza perché la pista è troppo stretta e le 
biglie s’incolonnano una dietro l’altra. Il bambino 
più monello di tutti che per dispetto s’inventa un 
relitto protetto dai grandi proprio sulla via del 
castello del primo… insomma, un contesto che 
in una spiaggia affollata di infanti ci sta, anche se 
preferirei di no. Può darsi faccia parte del mestiere 
istituzionale. Dell’essere bambini anche. Però, 

dicevo, la lotta serrata condotta nei mesi prece-
denti al 26 maggio ha prodotto un’escalation che 
pian piano ha lambito i pericolosi limiti del decoro, 
sforando di brutto nel corso degli ultimi giorni. 
Finché la Democrazia assume i connotati del popo-
lo che la esercita dovrebbe in primis rappresentare 
i valori nobili dell’uomo e della donna in quanto 
tali. Quindi mi vengono in mente la lealtà, il rispet-
to, la generosità, l’altezza morale. Tipo. Anche 
gli errori, certo, perché appunto siamo uomini e 
donne. Ma il Leader deve saper ammorbidire gli 
spigoli della propria gente, infrangere le onde 
prima che queste possano far male. Costruire la 
propria scalata senza aver bisogno d’aggrapparsi 
a buchi lasciati da chicchessia, mettere da parte 
le questioni personali nell'interesse supremo del 
bene comune, saper anticipare il passo avanti 
quando scorgiamo nell'altro difficoltà a farlo. 
Non denigrare. Non arrogare. Saper accettare la 
sconfitta come contenere la vittoria. 
Capisco che gli odierni “capitani” nazionali non 
dimostrino granché questo modo d’agire, tra felpe 
smunte e popcorn insapori… ognuno scelga i 
propri modelli come meglio crede. Ma Sovizzo 
è un bellissimo paese. Più che cambiarlo penso 
sia VOSTRO dovere migliorarlo perché anche le 
cose più belle possono essere migliorate. E con 
VOSTRO intendo di VOI TUTTI, nuovi membri del 
consiglio comunale, maggioranza e minoranza, il 
sindaco Paolo ed Erika, assieme, nel rispetto dei 
ruoli. Auspico che sappiate ascoltarvi, intendervi, 
collaborare nel migliore dei modi come da profes-
sionisti, padri o madri ci si aspetta.
Non mi resta dunque che ringraziarvi, a partire dal 
sindaco uscente, Marilisa, donna di una cultura, 
sensibilità e integrità rare. Grazie a VOI nuovi 
protagonisti, per il tempo che dedicherete al bene 
della comunità sovizzese INTERA rispondendo a 
tutti coloro che vi hanno votati e non. Tenete a 
mente che l’umanità, quella bella, fa rima intrin-
seca con un termine che viene dal basso, dalla 
terra, dove tutti dovremmo sempre augurarci di 
stare per agire con lucido buonsenso: Umiltà. 
Buon lavoro! 

Marco Ponzo

 GRAZIE DALL’ARCA 2.0 
Vorremmo ringraziare tutti i cittadini di Sovizzo 
che domenica si sono recati ai seggi per esprimere, 
con il proprio voto, un diritto costituzionale. Al di 
là delle vostre preferenze politiche, con la vostra 
partecipazione avete contribuito alla costruzione 
del futuro del nostro paese.
L’obiettivo della legge elettorale per i piccoli 
comuni è quello di garantire l’immediata gover-
nabilità fin dal giorno successivo alle elezioni. Al 
nostro gruppo va quindi l’onere e l’onore di guida-
re Sovizzo per i prossimi cinque anni. Ringraziamo 
tutti quelli che ci hanno voluto dare fiducia, per 
il quarto mandato consecutivo: daremo il nostro 
meglio sia per loro e sia per chi ha voluto espri-
mersi per la lista avversaria. Auspichiamo, nel 
rispetto dei ruoli, che in consiglio ci possa essere 
un dialogo costruttivo.
Ora è tempo di rimboccarsi le maniche. Grandi 
sfide ci attendono e solo con l’aiuto di tutti i citta-
dini riusciremo ad affrontarle al meglio.

L'Arca Sovizzo 2.0

 GRAZIE A GIANCARLO, 
 GRAZIE AMICI!

I numeri hanno un'anima. Detto da me, insegnante 
di lettere classiche, sembra cosa strana. Eppure vi 
assicuro che è così. Anche i numeri hanno un'ani-
ma se a gestirli è una persona che sa mettere il 
cuore in tutto ciò che fa, anche nel far quadrare 
un bilancio. Questo qualcuno è Giancarlo Rigoni.
Il Comune di Sovizzo per 15 anni ha avuto in lui 
l'assessore al bilancio: ruolo importante e decisi-
vo, perché non si fa niente se i conti non tornano 

e se le risorse mancano. E se poi ci si ritrova ad 
affrontare una crisi economica spaventosa come 
quella scoppiata nel 2009, è indispensabile poter 
contare sulla competenza e sulla solidità di una 
persona con esperienza, che collabori con la 
professionalità degli uffici per gestire la crisi 
garantendo servizi e opere. Giancarlo Rigoni si è 
speso per tutto ciò.
E mentre in comuni limitrofi si fanno giustamente 
assemblee pubbliche con invitati di prestigio per 
celebrare l'estinzione dei debiti, anche il nostro 
Comune il prossimo anno avrà chiuso tutti i propri 
mutui senza tante parole, ma semplicemente 
lavorando alacremente con gli uffici per ottenere 
questo risultato.
Grazie, Giancarlo. Amministrare con te è stata 
una sicurezza, come anche poter contare sulla 
tua presenza costante, disponibile, discreta ma 
efficace. E colgo l'occasione per ringraziare di 
cuore tutta la Giunta ed i Consiglieri per il lavoro 
svolto. L'esito positivo delle elezioni comunali è 
merito anche vostro.
Un cordiale saluto

Marilisa Munari

 GRAZIE SOVIZZO! 
Chiedo a Sovizzo Post un po’ di spazio rivolgere 
un affettuoso saluto a Sovizzo. Voglio ringraziare 
tutti i cittadini perché poco meno del 50% ha cre-
duto al progetto della lista “AscolTiAmo Sovizzo 
– Erika Maran Sindaco”. Grazie per la fiducia nella 
nostra squadra: siamo giovani, ma comunque ci 
impegneremo per fare una opposizione sana e 

CON DRIVER OGNI VIAGGIO E' UN'ESPERIENZA !

   SOVIZZO (VI) - Via del Progresso 1
   Tel. 0444376300 - rivagommesrl@gmail.com
   ORARI: da lunedì a venerdì: 7:30-12:00/ 14:00-19:00
   sabato: 7:30-12:00 

Centro Revisione fino a 35q., meccanica auto, sostituzione
batterie, ricarica clima e auto sostitutiva

Acquistando 4 pneumatici Pirelli con raggio maggiore/uguale a 17 ottieni in regalo 
2 ingressi presso oltre 120 parchi divertimento . 

Vieni a scoprire tutte le nostre offerte !

VIENI A TROVARCI IL 15 GIUGNO  ALLA NOTTE BIANCA A CREAZZO !!

 LA COSTITUZIONE 
 ITALIANA 

"Principi fondamentali. Articolo 1: l'Italia è una 
Repubblica democratica, fondata sul lavoro. La 
sovranità appartiene al popolo, che la esecita 
nelle forme e nei limiti della Costituzione." E' 
democratico il nazionalfascioleghismo, l'incom-
petenza, l'ignoranza, la spregiudicatezza e la 
volgarità oggi imperante?
Appartiene al popolo la sovranità oggi esercita-
ta soprattutto attraverso il non-voto e l'utilizzo 
massiccio di tweet e selfie? Il lavoro è ancora oggi 
principio fondante o si preferiscono facili e como-
de alternative (sussidi, assistenzialismo, strumenti 
finanziari, ecc) ?
Ad ognuno/a le risposte. Insieme si può.

Maurizio Dei Zotti

 FESTA DELLE FAMIGLIE 
Domenica 26 maggio 2019, si è conclusa la 
prima edizione della settimana dedicata alle fami-
glie denominata “Festa delle Famiglie dell’Unità 
Pastorale di Sovizzo”. Iniziativa nata da un’idea 
dal gruppo della Pastorale della Famiglia per i 
battesimi e accolta e sostenuta con entusiasmo da 
don Francesco.
La settimana è iniziata con due serate, veramente 
interessanti e coinvolgenti, dedicate alle rifles-
sioni di Fratel Michael Davide Semeraro: la prima 
meditazione riguardava il rapporto uomo e donna 
partendo dal brano della Genesi 1,27 “Maschio e 
femmina li creò”, la seconda meditazione verteva 
sul rapporto genitori e figli prendendo lo spunto 
dal vangelo di Luca 2,51-52 “Gesù stava loro 
sottomesso e cresceva”. Entrambe le serate hanno 
visto una discreta presenza e partecipazioni di 
famiglie e fedeli dell’Unità Pastorale.
La manifestazione si è conclusa domenica, con 
una grande festa multietnica. Giornata stupenda 
che ha visto la partecipazione di tante famiglie 
della nostra comunità, sia alla celebrazione litur-
gica dedicata alla chiusura dell’anno catechistico, 
sia al pranzo comunitario che ai giochi pomeridia-
ni. Anche il sole ha voluto partecipare alla festa, 
interrompendo per una giornata il lungo diluviare 
di questo periodo, riscaldando con i suoi raggi i 
cuori e rallegrando con il suo calore l’anima e il 
sorriso dei partecipanti, in particolare dei numero-
sissimi bambini presenti.
Come Unità pastorale desideriamo ringraziare tutti 
coloro che, a vario titolo e in qualsiasi modo hanno 
contribuito alla riuscita della festa, scusandoci sin 
d’ora se involontariamente ci dimentichiamo di 
qualcuno: - chi ha svolto il servizio di babysitter 
durante le due serate di riflessione; le mamme 
che si sono dedicate a intrattenere i bambini 
con laboratori creativi e con il trucco; il gruppo 

scout che ha fatto giocare famiglie intere; il mago 
che ha intrattenuto i commensali con giochi di 
prestigio; i direttori dei cori che hanno sostenuto, 
preparato e diretto con maestria e simpatia i cori, 
sia durante la celebrazione liturgica che durante 
il pranzo. Vogliamo sottolineare che, durante la 
Santa Messa, al coro dei bambini dell’unità pasto-
rale si sono unite le voci dei genitori dei bambini 
della prima comunione, con risultati sorprendenti. 
Ringraziamo inoltre il gruppo cucina del Colle, le 
catechiste dell’unità pastorale, il gruppo missiona-
rio, l’addetto all’audio, i volontari e le imprese che 
hanno collaborato all’allestimento della logistica, 
i commercianti che ci hanno fornito alcuni dei loro 
prodotti, la Proloco di Sovizzo che ha messo a 
disposizione tavole e panche. Infine, ringraziamo i 
numerosi fedeli intervenuti alla celebrazione litur-
gica e i 310 commensali che hanno fatto festa con 
noi sotto il tendone allestito nella piastra presso il 
campo adiacente alla canonica.
Vi attendiamo numerosi alla edizione 2020 già 
fissata per l’ultima domenica di maggio: “INSIEME 
È FESTA”.

Gli organizzatori

 
 DAL CENACOLO 

 DI LETTURA 
Da più di dieci anni alcune persone di Sovizzo, 
Creazzo, Montecchio, Arzignano, Vicenza, affette 
da quella che Edith Warthon definiva “il vizio 
della lettura”, si riuniscono mensilmente per leg-
gere, commentare libri, scambiarsi informazioni 
su spettacoli, mostre ed altro a Sovizzo in sedi 
pubbliche sempre più idonee. Grazie al supporto 
dell’amministrazione comunale di Sovizzo, abbia-
mo poi potuto ospitare autori del calibro di Paolo 
Rumiz, Luigi Bisignani, Paolo Madron, Andrea 
Molesini Umberto Matino, Mariapia Veladiano ed 
altri che, venuti gratuitamente, hanno dichiarato 
la loro soddisfazione e la loro intenzione di tornare 
a presentare le loro opere.
In questi anni abbiamo più volte ringraziato l’am-
ministrazione uscente per la collaborazione e l’o-
spitalità concessaci, ma ora più che mai sentiamo 
il dovere, al termine del loro pluriennale servizio 
per Sovizzo, di esprimere pubblicamente la nostra 
riconoscenza ed il nostro ringraziamento. Al dot-
tor Giancarlo Rigoni soprattutto, colto e sensibile 
gentiluomo che con discrezione e sollecitudine ha 
accompagnato il nostro percorso, va un pensiero 
di particolare, affettuosa gratitudine.
A tutta la comunità di Sovizzo il nostro auspicio 
ed augurio che, qualsiasi sia l’esito dell’imminente 
appuntamento elettorale, l’attenzione alla cultura 
e la rinomanza che il nome di Sovizzo ha anche 
grazie a noi del Cenacolo ed alla indefessa attività 
della biblioteca comunale, possano continuare.
A Sovizzo Post una proficua continuazione del suo 
lavoro ed un grazie per averci dato sempre voce.

Anna Postiglione
per il Cenacolo di lettura di Sovizzo    

 NUOVI COLORI IN BAITA 

La sede degli Alpini di Tavernelle, orgoglio delle 
locali Penne Nere per la sua dislocazione, per la 
sua pregevole struttura, per la sua storia e per gli 
Uomini che ci hanno messo le mani e il cuore, si è 
ulteriormente impreziosita nel mese di maggio con 
un originale affresco realizzato sulla parete del 
salone interno dalle esperte mani e dal pennello 
di Gino Cisco. Ascoltati i suggerimenti di alcuni 
Alpini, l'artista ha voluto quasi dar vita a delle 
citazioni pescate dal ricco repertorio delle canzoni 
e dalla storia del glorioso Corpo: “...il Terzo Alpini 
è sulla via, Monte Nero a conquistar...”, “...Sui 
monti della Grecia c'è la Vojussa, col sangue degli 
Alpini s'è fatta rossa...”, e via di questo passo. 
L'immagine centrale dell'Aquila che si posa su 
una vetta, tradizionale simbolo degli Alpini con i 
quali divide il presidio delle montagne, in pratica 
congiunge le due parti contrapposte della scena, 
suggerendo due percezioni divergenti che sinte-
tizzano le vicende degli Alpini: luce e oscurità, 
slancio e desolazione, vita e morte. A celebrare 
l'inaugurazione dell'opera, il capogruppo Guido 
Dalla Vecchia ha voluto riunire attorno al pittore i 
componenti del direttivo. 

Il direttivo

 A CASA NOSTRA 
“A casa nostra” è il titolo del libro che verrà pre-
sentato presso la casa del giovane di Tavernelle 
il prossimo 12 Giugno, alle ore 20.45, nel conte-
sto della Festa dei Popoli che si terrà sempre a 
Tavernelle il 15 giugno, per il secondo anno, su 
iniziativa di Spazio Noi Giovani, la Parrocchia di 
Tavernelle, la Caritas, la Pro Loco e altri gruppi 
locali con il patrocinio del Comune di Sovizzo. 
Sarà presente l’autrice del libro Nicoletta Ferrara 
che verrà intervistata da Lauro Paoletto, direttore 
della “Voce dei Berici”. Sarà un serata molto inte-
ressante e coinvolgente che ci farà conoscere oltre 
a Nicoletta, maestra di scuola primaria a Treviso, 
la straordinaria storia della famiglia Calò e dei 
loro 6 “figli” migranti accolti in casa, insieme al 
marito Antonio Calò e ai 4 figli. Per la loro scelta 
sono stati premiati dal Presidente della repubblica 
Sergio Mattarella e dal Parlamento europeo. Sarà 
una occasione per approfondire il tema dell’ac-
coglienza e dell’integrazione che, come hanno 
dimostrato Nicoletta e Antonio, si può fare e 
diventa opportunità di arricchimento reciproco. Vi 
aspettiamo numerosi a Tavernelle.

Gruppo Accoglienza Sovizzo

 CENNI STORICI 
Al pilastro, alla colonna storica del paese Italia, 
vorrei informare che l’Etiopia non è un problema 
degli occhi come può essere la miopia, così pure 
l’Abissinia, non è la scienza che studia gli abissi.
Ma come, Somalia, Eritrea e Libia sono paesi 
d’Africa, che negli anni 30 con l’uso della forza e 
bombardamenti a Gas iprite, sono stati occupati e 
invasi da truppe italiane, portando morte, distru-
zione e crimini di ogni genere. Questo, per volere 
imporre le nostre leggi in casa loro.
Preciso che allora, Vittorio Emanuele III, era Re 
d’Italia e di Albania e IMPERATORE DI ETIOPIA. 
Mi viene l’obbligo di ricordare il proverbio che dice 
“chi di spada ferisce di spada perisce”. 
Tutti invochiamo la pace, che per ottenerla basta 
semplicemente non far la guerra, che come sap-
piamo, porta a distruzione e a cose disumane, 
atroci come le foibe, i campi di sterminio, le 
camere a gas dove hanno trovato la morte milioni 
di esseri umani di tutte le età, per la sola colpa 
magari di essere Ebrei.
Ricordo le leggi raziali emanate dal governo nel 
1938 proprio per eliminare tale razza.  E questo 
con il consenso del Re.
Due righe sul valore della libertà.
Se uno nasce dopo gli anni 40, non può capire ed 
apprezzare il valore inestimabile di questa parola. 
La Libertà, credetemi, è come l’aria che respiri, è 
come la salute, e io aggiungo è come la moglie. Te 
ne accorgi solo quando manca. Pertanto, quan-

do c’è, difendiamola, godiamola, apprezziamola, 
amiamola, non sprechiamola.
Senza il 25 Aprile, Festa della liberazione, queste 
cose non le potremmo nè dire, tanto meno scrive-
re. Pertanto, ricordiamo e onoriamo, chi ha dato la 
vita per darci Democrazia e Libertà. 
Due righe a proposito del giorno della Memoria o 
del Ricordo. Credo sia giusto e doveroso, sacro-
santo ricordare, onorare i propri morti. Però, credo 
sia altrettanto giusto, sacrosanto e doveroso, 
distinguere l’Assassino dall’Assassinato.
CURIOSITÀ STORICHE
Ricordo benissimo perché io c’ero, sempre negli 
anni 30, fra le cose buone qualcuno impose 
una tassa sui cani, sulle biciclette e persino su 
Celibato. Pensate gente, che se tale imposta 
venisse ripristinata, sono convinto che il debito 
pubblico verrebbe azzerato.
ALTRE CURIOSITÀ 
Oggi nei pacchetti delle sigarette, c’è la scritta 
IL FUMO UCCIDE, negli anni anteguerra, nelle 
tabaccherie, si vendevano le sigarette AFRICA, 
A.O.I. e la scritta AFRICA ORIENTALE ITALIANA e 
nelle scatole di fiammiferi invece la scritta, TACI IL 
NEMICO TI ASCOLTA. Incredibile, ma vero!

Giancarlo Roncolato

 CAMPEGGIO 
 PARROCCHIALE 

Sono aperte le iscrizioni al campeggio in VAL   
D’ULTIMO  fino all’esaurimento dei posti disponi-
bili. IL CAMPEGGIO INIZIERÀ IL 27 LUGLIO 2019 
E  TERMINERÀ IL 19 AGOSTO 2019. La quota per 
il soggiorno, comprensiva del soggiorno in tenda, 
colazione, pranzo, cena, bibite comprese e tutto 
di ottima qualità PER CHI SUPERA I TRE GIORNI 
DI SOGGIORNO: 22 euro al giorno per gli adulti; 
15 euro al giorno per ragazzi fino agli undici anni ;
10 euro al giorno sotto i tre anni; PER I SOGGIORNI 
BREVI, NON SUPERIORI AI TRE  GIORNI: 25 euro al 
giorno per gli adulti; 16 euro al giorno per ragazzi 
fino agli undici anni; 11 euro al giorno per bimbi 
sotto i tre anni; L’INVITO E’ NATURALMENTE 
RIVOLTO ALLE FAMIGLIE DI TUTTE E QUATTRO LE 
PARROCCHIE  DELLA NOSTRA COMUNITA’:COLLE, 
PIANO,  MONTEMEZZO, VALDIMOLINO.
Le iscrizioni vanno indirizzate a:
Antonio Bolzon Tel.  0444-551085 - Giuseppe 
Bortolamai Tel. 0444-551503 Cell.  3385365561 - 
Mirko Scarso Tel. 0444-551656 Cell. 3475524109.
ARRIVEDERCI IN VAL D’ULTIMO.

 IL PRIMO 
 CONSIGLIO COMUNALE 

È convocato per giovedì 13 giugno alle ore 19.00
presso la sala delle conferenze del municipio.

 EVVIVA 
 CHIARA E ANTONIO! 

Ma come posso io... come possiamo noi... 
non celebrarti vita? Le emozioni dello scorso 
25 maggio ci sono entrate sotto la pelle e 
ci rimarranno per sempre. Grazie a Dio e a 
voi, CHIARA PERETTI e ANTONIO TODESCO! 
Grazie per quel raggio di sole che vi ha illu-
minati durante la cerimonia mozzafiato in cui 
siete diventati una nuova famiglia e l'inizio di 
una nuova era. Grazie perché siete valorosi 
e bellissimi, soprattutto nel cuore. Grazie 
perché vi basta un semplice sorriso per testi-
moniare che si può vivere ogni giorno con una 
misura alta. Ad multos annos, tesori nostri... 
e buona vita: sarà bellissima! 

Zio Paolo con tutta la Tribù

 TORNEO DELLE VIE 
 RICORDANDO MANUELE 

Cari amici di Sovizzo, un altro anno è passato 
e siamo prossimi al torneo di primavera delle 
vie in ricordo di Manuele Goracci. È un invito 
rivolto anche a chi non ama il calcio: saranno 
cinque serate di festa (12, 14, 17, 19 e 21 giu-
gno) con tanta musica, zucchero filato, crepes 
e tante bontà da degustare in compagnia di 
amici. Non dimenticate la serata finale del 
prossimo venerdì 21 giugno con porchetta 
toscana, formaggi, pan toscano e altre spe-
cialità. Tutto il ricavato sarà devoluto agli 
amici del Progetto Giulia: anche per questo 
vi aspettiamo numerosi per ricordare il nostro 
carissimo Manuele e brindare con lui al futuro!

Marina Goracci
e gli amici del Torneo delle Vie

AMICI DEL 1949… 
FISSATE LA DATA:

30 NOVEMBRE 2019!

A.F.V.P.F.S.C.D.


